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Parchi, Caccia, Pesca, Flussi migratori 
Palazzo Balbi 
Dorsoduro 3901 
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Oggetto: parere sulla proposta di calendario venatorio regionale per la stagione 2025/26.  

 
Istruttoria a cura del Gruppo di Lavoro pareri tecnico scientifici sui calendari venatori 

 
In riferimento alla richiesta inviata da codesta Amministrazione con nota prot. n. 194265 del 

15.04.2025 e alla successiva rettifica trasmessa con nota prot. n. 210113 del 24.04.2025 inerenti 
Ăůů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŝŶ ŽŐŐĞƚƚŽ͕ Ɛŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂ ƋƵĂŶƚŽ ƐĞŐƵĞ͘ 

 
Premessa 

ISPRA svolge a livello nazionale funzioni tecnico-scientifiche e agenziali nel settore ambientale e 
faunistico, è dotato di piena autonomia statutaria e regolamentare in base al decreto ministeriale 123 
del 2010 e al decreto legislativo 218 del 2016 ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͘ I“PRA ŚĂ ƌŝƉƌĞƐŽ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛IƐƚŝƚƵƚŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ 
Fauna Selvatica ed è caratterizzato da un'elevata specializzazione nel settore della conservazione e 
gestione della fauna, assicurando compiti di valutazione tecnico-scientifica per tutti gli organi centrali 
e locali dello Stato, monitorando le popolazioni animali, raccogliendo e fornendo dati e informazioni 
essenziali per valutare lo stato di salute degli ecosistemi e individuare potenziali problematiche legate 
ĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ ƐƉĞĐŝĞ͕ ĂŶĐŚĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŵŝƚŝŐĂƌŶĞ Őůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐƵůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛ƵŽŵŽ͘ DĂů 
ϭϵϵϮ ů͛IƐƚŝƚƵƚŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉĂƌĞƌŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ;ƐƉĞĐŝĞ ĐĂĐĐŝĂďŝůŝ Ğ ƉĞƌŝŽĚŝ Ěŝ 
attività venatoria) della legge 157/1992 con il contributo di ricercatori e tecnologi con elevate 
competenze tecnico-scientifiche nei diversi ambiti attinenti alla fauna. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƵĐĐĞůůŝ Ğ ĚĞŝ ŵĂŵŵŝĨĞƌŝ ƐĞůǀĂƚŝĐŝ 
messe in atto dalle Amministrazioni regionali e dalle Province Autonome, i calendari venatori di cui 
alla citata legge 157/1992, art. 18, rappresentano uno dei provvedimenti più complessi e articolati, in 
grado di comportare numerose ricadute sulla conservazione sia delle specie oggetto di prelievo sia 
più in generale sul complesso della fauna omeoterma che risiede o transita in Italia, richiedendo 
valutazioni di scala nazionale e transnazionale. 

NĞůů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉĂƌĞƌĞ͕ I“PRA͕ ŽůƚƌĞ Ă ĨĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ 
comunitario e nazionale, ritiene opportuno e doveroso esprimere valutazioni tecniche che tengano 
conto dello specifico contesto regionale, indicando possibili modifiche migliorative, al fine di 
conseguire una più efficace gestione e tutela delle specie. Ciò anche in considerazione della necessità 
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di definire parametri uniformi di protezione e gestione della fauna, la cui disciplina è ascrivibile alla 
potestà esclusiva dello Stato, soprattutto per quanto riguarda la gestione regionale delle specie 
migratrici. 

Sotto un profilo più propriamente tecnico, va altresì considerato come lo stato di conservazione di 
una determinata popolazione e il suo rischio di vulnerabilità dovuto a determinate minacce possano 
risultare anche significativamente diversi in funzione deůů͛ĂŵďŝƚŽ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐŽ Ğ ƚĞŵƉŽƌĂůĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ͕ 
compreso quello regionale. Ciò può accadere in particolare nel caso degli uccelli migratori, i quali per 
ůŽƌŽ ŶĂƚƵƌĂ͕ ĐŽŶ ƉĞƌŝŽĚŝĐŝƚă ƐƚĂŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŵƉŝŽŶŽ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŝ ĂŶĐŚĞ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ Ěŝ ŵŝŐůŝĂŝĂ Ěŝ 
chilometri attraversando territori molto diversi sotto il profilo non solo ambientale ma anche del 
regime di tutela accordato dalle norme locali e dei fattori di minaccia. In questi casi, la valutazione in 
ordine alla cacciabilità o meno di una determinata specie deve tenere in debito conto una pluralità di 
fattori non circoscrivibili al solo ambito locale proprio di una data regione, ma devono derivare da 
una valutazione che tenga in considerazione anche i fattori di minaccia che agiscono sullo stato di 
conservazione a scala di intero areale distributivo. In questo senso appare importante la valutazione 
tecnica del loro status di conservazione generale. 

In una logica volta ad assicurare standard minimi ed uniformi di protezione ambientale, 
relativamente al parere richiesto, ISPRA formula le proprie osservazioni sulle questioni ritenute 
meritevoli di maggiore attenzione, fornendo indicazioni e raccomandazioni anche al fine di evitare 
ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ŝŶĨƌĂǌŝŽŶŝ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ͘ “ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ĐŚĞ ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ Ěŝ I“PRA ƌŝǀĞƐƚĞ ǀĂůŽƌĞ 
obbligatorio, ma le indicazioni tecniche ivi contenute non sono vincolanti (ad esclusione che per 
ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉƌŽƉŽƐƚĂ Ěŝ ƉƌŽůƵŶŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ ĚĞĐĂĚĞ Ěŝ ĨĞďďƌĂŝŽͿ͘ 
 

 ***** 

 

Normativa di riferimento e altri documenti di indirizzo  

Per lo svolgimento delle istruttorie relative ai calendari venatori, ISPRA fa riferimento al quadro 
ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ Ăŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ĂĨĨĞƌŵĂƚŝ ŶĞůůĞ ƐĞŶƚĞŶǌĞ ĚĞůů͛AůƚĂ CŽƌƚĞ Ěŝ GŝƵƐƚŝǌŝĂ 
Europea e della Giustizia Amministrativa, ai documenti di indirizzo predisposti dalla Commissione 
Europea, nonché ai piani di gestione comunitari e nazionali. 

 
Principali riferimenti comunitari 
- Direttiva Uccelli 2009/147/CEE che ha codificato e sostituito la Direttiva 79/409/CEE 
- Direttiva Habitat 92/43/CEE 
- Regolamento UE 2021/57 della Commissione per il bando delle munizioni al piombo nelle zone 

umide1 

 
1 https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/57/oj 
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- Regolamento di esecuzione (UE) 2025/715 della Commissione, del 7 aprile 2025, recante 
modifica dell'allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 che stabilisce misure 
speciali di controllo delle malattie per la peste suina africana2 

- Sentenze della Corte di Giustizia Europea in materia di caccia e conservazione delle specie di 
uccelli e mammiferi3 

- DŽĐƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ͞GƵŝĚĂ ĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ 
ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϳϵͬϰϬϵͬCEE ƐƵůůĂ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƵĐĐĞůůŝ ƐĞůǀĂƚŝĐŝ͟4 

- DŽĐƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ͞“ƉĞĐŝĞ Ěŝ ƵĐĐĞůůŝ ĐĂĐĐŝĂďŝůŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ 
Uccelli - panoramica scientifica dei periodi di ritorno al luogo di nidificazione e di riproduzione 
ŶĞŐůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ͕͟ Ɖŝƶ ŶŽƚŽ ĐŽŵĞ Key Concepts Document (KCD)5,6 

- Piani di gestione europei per le specie cacciabili in stato di conservazione sfavorevole7  
- PŝĂŶŝ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞŝ ƉĞƌ ůĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝŶ ĐĂƚƚŝǀŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ8 
- DŽĐƵŵĞŶƚŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĚĂůů͛EU Task Force on the Recovery of Bird Species9  
- DŽƐƐŝĞƌ ĚĞůů͛AŐĞŶǌŝĂ CŚŝŵŝĐĂ EƵƌŽƉĞĂ ;ECHAͿ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ƉŝŽŵďŽ ŶĞŝ ƉĂůůŝŶŝ͕ ŶĞŝ ƉƌŽŝĞƚƚŝůŝ Ğ 

ŶĞůů͛ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĂ ĚĂ ƉĞƐĐĂ10 
- DŽĐƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă EƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ ůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ AůŝŵĞŶƚĂƌĞ ;EF“AͿ ͞Scientific opinion on the 

assessment of the control measures of the category A diseases of Animal Health Law: Highly 

Pathogenic Avian Influenza͟11 
- PƌŽĐĞĚƵƌĞ EU PŝůŽƚ Ğ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ě͛ŝŶĨƌĂǌŝŽŶĞ ĂǀǀŝĂƚĞ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ͘ 
 
Principali riferimenti nazionali 
- LĞŐŐĞ ϭϱϳͬϭϵϵϮ ͞NŽƌŵĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨĂƵŶĂ selvatica omeoterma e per il prelievo 

ǀĞŶĂƚŽƌŝŽ͟ 

 
2https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:32025R0715 
3 https://curia.europa.eu/jcms/jcms/j_6/en/ 
4https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/4b5dffd4-369c-4c4b-a249-
625adc2a7545 
5https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/d5f66cf5-5a6e-44f1-8e62-
676d8431cd4f?p=1&n=10&sort=modified_DESC 
6https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/d0c4d57d-5bd5-4132-a985-
6504dfa269e2?p=1&n=10&sort=modified_DESC 
7https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/24eb3be3-5642-4a5d-9976-
93048d8857fe?p=1 
8https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/882eeeb3-86e9-4944-adbe-
edf7001c5eb1?p=1 
9 https://circabc.europa.eu/ui/group/e21159fc-a026-4045-a47f-9ff1a319e1c5/library/2e8bdb2d-d948-4ce0-b16c-
6c07b1e1fc62 
10https://echa.europa.eu/it/hot-topics/lead-in-shot-bullets-and-fishing-weights 
11https://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/6372 
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- LĞŐŐĞ ϮϰϴͬϮϬϬϱ ͞CŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ŝŶ ůĞŐŐĞ͕ ĐŽŶ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ͕ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ-legge 30 settembre 
2005, n. 203, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia 
ƚƌŝďƵƚĂƌŝĂ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͕͟ Ăƌƚ͘ ϭϭ-quaterdecies, comma 5 

- DPR ϯϱϳͬϭϵϵϳ ͞RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞĐĂŶƚĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϵϮͬϰϯͬCEE ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂůůĂ 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
ƐĞůǀĂƚŝĐŚĞ͟12 

- Decreto del Ministero ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ĚĞů ϭϳͬϭϬͬϮϬϬϳ ͞ CƌŝƚĞƌŝ ŵŝŶŝŵŝ ƵŶŝĨŽƌŵŝ ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ 
di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ “ƉĞĐŝĂůĞ ;)P“Ϳ͟13 

- DĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĞ PŽůŝƚŝĐŚĞ AŐƌŝĐŽůĞ ĚĞů ϬϲͬϭϭͬϮϬϭϮ ͞MŽĚĂůŝƚă Ěŝ 
trasmissione e tipologia di informazioni che le regioni sono tenute a comunicare per la 
rendicontazione alla Commissione europea sulle ricerche e i lavori riguardanti la protezione, 
la gestione e l'utilizzazione delle specie di uccelli, di cui all'articolo 1 della direttiva 
ϮϬϬϵͬϭϰϳͬCE͟14 

- Piani di gestione nazionali per le specie cacciabili in stato di conservazione sfavorevole15 
- PŝĂŶŝ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ůĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝŶ ĐĂƚƚŝǀŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ14 
- PŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ŝů ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĚĞŐůŝ ŝůůĞĐŝƚŝ ĐŽŶƚƌŽ Őůŝ ƵĐĐĞůůŝ ƐĞůǀĂƚŝĐŝ ;ϮϬϭϳ-2020)16 
- Dispositivi dirigenziali del Ministero della Salute prot. n. 0000583-11/01/2022- DGSAFMDS-P 

e prot. n. 1195 del 18/01/2022 e Ordinanza n.1/2022 del Commissario Straordinario alla peste 
suina africana 

- LĞŐŐĞ ϮϵͬϮϬϮϮ ;ĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞů D͘L͘ ϵ ĚĞů ϭϳ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϮϮ ͞MŝƐƵƌĞ ƵƌŐĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ 
contenimento della diffusione della peste suina africana ʹ P“A͟Ϳ17 

- OƌĚŝŶĂŶǌĂ Ŷ͘ ϱͬϮϬϮϰ ĚĞů CŽŵŵŝƐƐĂƌŝŽ “ƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ ĂůůĂ PĞƐƚĞ “ƵŝŶĂ AĨƌŝĐĂŶĂ ͞MŝƐƵƌĞ Ěŝ 
ĞƌĂĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ĚĞůůĂ ƉĞƐƚĞ ƐƵŝŶĂ ĂĨƌŝĐĂŶĂ͟ ;GU “ĞƌŝĞ GĞŶĞƌĂůĞ Ŷ͘Ϯϯϯ ĚĞů Ϭϰ-10-
2024)18, prorogata con Ordinanza n. 6/2025 del 31 marzo 2025 e Ordinanza 1/2025 del 30 
aprile 2025 

- Dispositivi dirigenziali del Ministero della Salute prot. n. 0031296 del 22/10/2024, prot. n. 
0037260 del 19/12/2024, prot. n. 0000735 del 13/01/2025 e prot. n. 0000861 del 14/01/2025 

 
12https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1997-09-
08;357!vig=2018-09-27 
13https://www.indicenormativa.it/norma/urn%3Anir%3Aministero.ambiente.tutela.territorio%3Adecreto%3A2007-10-
17 
14 https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/dim_06_11_2012.pdf  
15 https://www.mase.gov.it/pagina/conservazione-e-gestione-delle-specie 
16 https://www.mase.gov.it/pagina/piano-di-azione-il-contrasto-degli-illeciti-contro-gli-uccelli-selvatici 
17 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022-04-07;29 
18https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=
2024-10-04&atto.codiceRedazionale=24A05228&elenco30giorni=true 
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recanti ulteriori misure di controllo sorveglianza ed eradicazione per contenere la diffusione 
ĚĞůů͛ŝŶĨůƵĞŶǌĂ ĂǀŝĂƌŝĂ19  

- Piano per la sorveglianza veterinaria del West Nile virus (WNV), integrato nel documento 
approvato dalla Conferenza Stato-RĞŐŝŽŶŝ͕ ͞PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ Ğ 
risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-ϮϬϮϱ͟ ;RĞƉ͘ Aƚƚŝ Ŷ͘ ϭ ͬ C“R ĚĞů ϭϱ ŐĞŶŶaio 2020) 20. 

 

Riferimenti tecnico-scientifici 

Per le informazioni sullo stato di conservazione delle specie, ISPRA fa riferimento alle fonti 
disponibili più aggiornate, utilizzate anche per le valutazioni a scala continentale effettuate dalla 
Commissione Europea: 

- IUCN Red List21 
- European Red List of Birds 202122 
- BirdLife International Data zone23 
- Art.12 reporting reference portal24 

- New assessment of bird species of European conservation concern (SPEC)25 

- Lista Rossa Italiana dei vertebrati italiani26 
- Progetto Farmland Bird Index (FBI)27 

ISPRA, inoltre, tiene conto delle informazioni derivanti dalle pubblicazioni tecnico-scientifiche 
disponibili e dalle proprie banche dati, nonché dei dati trasmessi dalla Regione Veneto relativi alla 
gestione venatoria.  

 
***** 

 

 
19https://www.resolveveneto.it/wp-content/uploads/2024/10/547257_2024-I.A._Invio-nota-MS-
n.31296_2024_Indicazioni-operative-4-32.pdf  
https://www.resolveveneto.it/wp-content/uploads/2024/10/DGSAF_I.A._Dispositivo-ulteriori-misure-
controllo_191224.pdf 
https://www.resolveveneto.it/wp-content/uploads/2025/01/HPAI_nota-invio-dispositivo-IA-13-gennaio-2025.pdf 
https://www.resolveveneto.it/wp-content/uploads/2025/01/18839_2025-DGSAF_IA_Errata-corrige-nota-prot.-
735_2025.pdf 
20 http://www.statoregioni.it/media/2371/p-1-csr-rep-n-1-15gen2020.pdf 
21 https://www.iucnredlist.org/ 
22 https://www.birdlife.org/wp-content/uploads/2022/05/BirdLife-European-Red-List-of-Birds-2021.pdf.pdf 
23 http://datazone.birdlife.org/info/euroredlist2021 
24 https://nature-art12.eionet.europa.eu/article12/ 
25 Burfield I.J., Rutherford C.A., Fernando E., Grice H., Piggott A., Martin R.W., Balman M., Evans M.I., Staneva A. 2023. 
Birds in Europe 4: the fourth assessment of Species of European Conservation Concern. Bird Conservation International , 
33, e66: 1ʹ11 
26 https://www.iucn.it/pdf/Lista-Rossa-vertebratiitaliani-2022.pdf 
27 https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26413 
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Di seguito vengono espresse valutazioni in ordine ad alcuni temi inerenti al calendario venatorio 
prospettato dalla Regione Veneto che, a parere di questo Istituto, non appaiono pienamente coerenti 
con le norme comunitarie e/o nazionali in materia o risultano non condivisibili sotto lo stretto profilo 
tecnico-scientifico. Per ciascun aspetto considerato si evidenziano in forma sintetica le motivazioni 
che danno adito a perplessità e si forniscono indicazioni circa le modifiche ritenute opportune per 
assicurare una gestione faunistico-venatoria che tenga conto dei principi tecnici e dei riferimenti 
normativi sopra richiamati. Gli argomenti non trattati o non commentati in questa sede vanno 
considerati condivisibili nell'impostazione prospettata da codesta Amministrazione. 

Per un approfondimento tecnico sulle motivazioni alla base dei rilievi formulati nel presente parere 
Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ăů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ĂůůĞŐĂƚŽ ;Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ͞AůůĞŐĂƚŽ I͟Ϳ͘ LŽ ƐĐƌŝǀĞŶƚĞ IƐƚŝƚƵƚŽ ƌĞƐƚĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ ƉĞƌ 
un confronto tecnico-scientifico su questi ed altri temi con il personale tecnico di codesta 
Amministrazione regionale. 

 

Indicazioni di carattere generale 

PĞƌ ƵŶ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ Ğ ƉĞƌ ƵŶ ŵŝŶŽƌ ĚŝƐƚƵƌďŽ ƉĞƌ ůĂ 
ĨĂƵŶĂ ƐĞůǀĂƚŝĐĂ ŝŶ ƵŶ ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐƵŝ ĚŝǀĞƌƐĞ specie sono ancora impegnate nella 
ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͕ ƋƵĞƐƚŽ IƐƚŝƚƵƚŽ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ ŝů ƉŽƐƚŝĐŝƉŽ ĚĞůů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĂ Ăů ϭΣ 
ottobre 2025 per tutte le specie con le sole eccezioni dei corvidi, del colombaccio e degli ungulati. 

IŶŽůƚƌĞ͕ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŝŶ ĨŽƌŵĂ ǀĂŐĂŶƚĞ͕ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ƐĞ ƉƌĂƚŝĐĂƚĂ ĐŽŶ ů͛ĂƵƐŝůŝŽ ĚĞů ĐĂŶĞ ĚĂ ĨĞƌŵĂ Ž ĚĂ 
cerca, non dovrebbe essere consentita per nessuna specie nei mesi di settembre e di gennaio. Tale 
restrizione è finalizzata a limitare il disturbo alla fauna in periodi sensibili (non solo nei confronti delle 
specie cacciabili) e un prelievo eccessivo. 

 
Specie temporaneamente protette 

Oltre alle specie indicate da codesta Amministrazione, si ritiene che sul territorio regionale vadano 
protette anche la tortora selvatica e la starna per le motivazioni di seguito riportate. 

- Tortora selvatica Streptopelia turtur: sulla base dei dati di popolazione raccolti in Europa nel 
corso delle ultime stagioni riproduttive, non si ravvisa vi siano i presupposti per consentire la caccia 
alla tortora selvatica nella Regione Veneto nel rispetto dei principi stabiliti dalla direttiva 
2009/147/CE; si consiglia pertanto codesta Amministrazione di non inserire questo columbide nella 
lista delle specie cacciabili nel corso della prossima stagione venatoria. Per un approfondimento sullo 
stato di cŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚŽƌƚŽƌĂ ƐĞůǀĂƚŝĐĂ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ 

- Starna Perdix perdix: dal momento che sul territorio regionale non sono presenti popolazioni 
naturali in grado di mantenersi nel tempo in assenza di ripopolamenti, mancano i presupposti affinché 
questa specie possa essere cacciata nel corso della stagione 2025/26. Si ritiene infatti che il prelievo 
dovrebbe essere autorizzato solo in presenza di popolazioni stabili e attuato mediante piani di 
abbattimento definiti sulla base del monitoraggio delle popolazioni (conteggi primaverili e verifica del 
successo riproduttivo in estate). 
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Preapertura 

- Colombaccio Columba palumbus͗ ŝů KCD ƉĞƌ ů͛IƚĂůŝĂ ŝŶĚŝĐĂ ƵŶ ĞƐƚĞƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ŶŝĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
colombaccio, compreso tra la prima decade di aprile e la terza decade di ottobre, per cui in linea 
ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ ĚŽǀƌĞďďĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ ƐŽůŽ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛inizio di 
ŶŽǀĞŵďƌĞ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ͕ Ă ŐŝƵĚŝǌŝŽ ĚĞůůŽ ƐĐƌŝǀĞŶƚĞ IƐƚŝƚƵƚŽ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů ƉƌĞůŝĞǀŽ 
venatorio alla terza domenica di settembre per le seguenti circostanze: 

- il colombaccio presenta uno stato di conservazione favorevole a livello globale, europeo e 
nazionale28,29,30; in particolare, questa specie sta ampliando il proprio areale riproduttivo in 
tutto il Paese, andando incontro ad un forte incremento numerico; 

- i movimenti migratori post-riproduttivi in Italia cominciano orientativamente a fine settembre 
Ğ Ɛŝ ƉƌŽƚƌĂŐŐŽŶŽ ƐŝŶŽ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěŝ ĚŝĐĞŵďƌĞ͕ ĐŽŶ ƉŝĐĐŽ ŝŶ ŽƚƚŽďƌĞ31,32,33; tale circostanza fa sì che 
la caccia in settembre e ottobre viene esercitata principalmente nei confronti di individui in 
migrazione non appartenenti alla popolazione nidificante locale; 

- un eventuale prelievo su soggetti ancora impegnati nella riproduzione avrebbe un impatto 
limitato sulla dinamica della popolazione nidificante in regione in quanto le covate tardive sono 
poco numerose e verosimilmente caratterizzate da un basso tasso naturale di sopravvivenza; 

- ůĂ ͞GƵŝĚĂ ĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϳϵͬϰϬϵͬCEE ƐƵůůĂ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞŐůŝ ƵĐĐĞůůŝ ƐĞůǀĂƚŝĐŝ͟ ĂŵŵĞƚƚĞ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ŝů ƉƌĞůŝĞǀŽ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ĨĂƐĞ ĚĞů 
periodo di nidificazione di specie che, come il colombaccio, si riproducono in un arco temporale 
particolarmente esteso e presentano un buono stato di conservazione. 

UŶ͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ĂŶƚŝĐŝƉĂƚĂ Ăů ϳ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ͕ ĐŽŵĞ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ĚĂ ĐŽĚĞƐƚĂ 
Amministrazione, al contrario, non troverebbe giustificazioni tecniche perché in questo momento 
ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ŝů ƉƌĞůŝĞǀŽ ǀĞŶĂƚŽƌŝŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞƌĞďďĞ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ůĂ ƉŽƉŽůĂzione nidificante a livello 
locale, in un periodo in cui la percentuale di adulti impegnati nella riproduzione è ancora elevata.  
Qualora codesta Amministrazione intenda acquisire informazioni a scala regionale atte a confermare 
la sostenibilità del prelievo esercitato tra la terza domenica di  settembre e la fine di ottobre, si 
consiglia di monitorare la popolazione nidificante nella regione, rilevando dati sulla fenologia e sul 
successo riproduttivo nel corso della stagione riproduttiva e di valutare lo stato di salute della 
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ǀĞƌŝĨŝĐĂŶĚŽŶĞ ůĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ͕ ůĞ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĂƌĞĂůĞ Ğ ů͛ĂďďŽŶĚĂŶǌĂ ;ƚƌĂŵŝƚĞ ŝŶĚŝĐŝ 
appositi). 

 
28 BirdLife International 2024. IUCN Red List for birds. Downloaded from https://datazone.birdlife.org/species/search on 
11/10/2024 
29 BirdLife International 2021. European Red List of Birds. Luxembourg: Publications Office of the European Union 
30 Reporting Art. 12 della Direttiva Uccelli https://nature-art12.eionet.europa.eu/article12/ 
31 Brichetti P. e Fracasso G. 2006. Ornitologia Italiana, Vol. III. Perdisa Editore, Bologna 
32 Cavina E., Bucchi R., Busse P. 2018. The general pattern of seasonal dynamics of the autumn migration of the wood 

pigeon Columba palumbus in Italy. The Ring 40 10.1515/ring-2018-0001 
33 Andreotti A., Marcon A., Imperio S. 2022. Hunting bag statistics to assess the onset of the preǦnuptial migration Ͷ the 

case study of the song thrush in the central Mediterranean. European Journal of Wildlife Research 68: 46 
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Nel caso in cui la Regione Veneto, seguendo le indicazioni di questo Istituto, decidesse di non 
autorizzare la preapertura per il colombaccio e prolungasse la stagione venatoria al 31 gennaio 2026, 
ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ĚĞĐĂĚĞ Ěŝ ŐĞŶŶĂŝŽ ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽnsentita solo da appostamenti collocati a 
non meno di 500 metri dalle zone umide frequentate dagli uccelli acquatici, dal momento che questi 
ultimi risultano particolarmente sensibili al disturbo causato dalla caccia. Considerando che tale 
periodo coincide ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ Ěŝ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐƉĞĐŝĞ Ěŝ ƵĐĐĞůůŝ ĚĂ ƉƌĞĚĂ͕ ğ 
necessario che gli appostamenti siano situati ad una distanza superiore a 500 metri dalle pareti 
rocciose o da altri ambienti potenzialmente idonei alla nidificazione di rapaci rupicoli. 

 
Apertura generale della stagione venatoria 

- Fagiano Phasianus colchicus: ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉŽƐƚŝĐŝƉĂƚŽ Ăů ϭΣ 
ottobre per le motivazioni espresse in precedenza nelle indicazioni di carattere generale. Il prelievo, 
ŝŶŽůƚƌĞ͕ ŶŽŶ ĚŽǀƌĞďďĞ ƉƌŽƚƌĂƌƐŝ ŽůƚƌĞ ŝů ϯϬ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͖ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƉƌŽůƵŶŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ 
oltre tale termine andrebbe subordinato alla verifica dello status delle popolazioni naturali mediante 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚŝǌǌĂƚŝ͕ ĂůůĂ ƐƚŝŵĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ƵƚŝůĞ ĂŶŶƵŽ Ğ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ͕ ĂůůĂ 
predisposizione di specifici piani di prelievo conservativi, articolati per singoli istituti di gestione o 
porzioni di questi. 

- Coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus: per una corretta gestione venatoria di queste specie, la 
ĐĂĐĐŝĂ ŶŽŶ ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěŝ ŽƚƚŽďƌĞ͖ ŝŶŽůƚƌĞ il prelievo dovrebbe essere 
ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƚŽ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ Ěŝ ƐƚŝŵĞ Ě͛ĂďďŽŶĚĂŶǌĂ ĞͬŽ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĐĂƌŶŝĞƌŝ͖ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ 
essere predisposti piani di abbattimento da attuare in singoli istituti di gestione o loro porzioni, 
analogamente a quanto indicato per il fagiano. 

- Quaglia Coturnix coturnix: considerato lo stato di conservazione non favorevole delle popolazioni 
nidificanti in Europa34͕ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ĂůůĂ ƋƵĂŐůŝĂ ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ 
di conservazione previste dal Piano di gestione europeo35 e regolamentata nel rispetto del principio 
Ěŝ ƉƌĞĐĂƵǌŝŽŶĞ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ŝ ƚĞŵƉŝ ĚĞů ƉƌĞůŝĞǀŽ͕ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ĚŽǀƌĞďďĞ 
essere posticipato al 1° ottobre per le motivazioni espresse in precedenza nelle indicazioni di 
carattere generale. Infine, il prelievo dovrebbe terminare entro il 30 ottobre 2025 anche nelle aziende 
turistico-venatorie. 

- Allodola Alauda arvensis: ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂůůŽĚŽůĂ ƚƌĂ ůĞ ƐƉĞĐŝĞ ĐĂĐĐŝĂďŝůŝ ŶĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ 
venatoria 2025/26 va subordinato alla circostanza che siano state attuate o siano in corso di 
attuazione le misure previste dal Piano di gestione nazionale36, approvato il 15.02.2018, e che tali 
misure stiano favorendo la ripresa demografica di questo passeriforme. Tale esigenza deriva dal fatto 
ĐŚĞ ů͛ĂůůŽĚŽůĂ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ƚƵƚƚŽƌĂ ŝŶ ƵŶŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ ƐĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ ŝŶ EƵƌŽƉĂ Ğ ŝŶ IƚĂůŝĂ͖ ƐĞĐŽŶĚŽ 

 
34 https://www.birdlife.org/wp-content/uploads/2022/05/BirdLife-European-Red-List-of-Birds-2021.pdf.pdf 
35https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/24eb3be3-5642-4a5d-9976-
93048d8857fe?p=1 
36https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/piano_gestione_allodola_CSR_15_02_2018.
pdf 
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il Farmland Bird Index (FBI) 2024, a livello nazionale la popolazione nidificante ha subito una flessione 
del 50,83% nel periodo 2000-2024, mentre a livello regionale nel medesimo intervallo temporale è 
ĂŶĚĂƚĂ ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĂĚ ƵŶ ĐĂůŽ ŵĞĚŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ ƉĂƌŝ Ăůů͛ϴ͕ϬϮй͘ La Regione Veneto ha trasmesso i dati 
relativi alla lettura dei tesserini venatori sino alla stagione 2023/24, in cui è risultato un prelievo 
complessivo di 19.755 allodole. Per quanto concerne le azioni relative al miglioramento dell'habitat 
negli agro-ecosistemi (primo obiettivo del piano), nella relazione tecnica allegata alla proposta di 
calendario vengono fornite informazioni dettagliate sulle azioni intraprese dalla Regione a favore 
ĚĞůů͛ĂůůŽĚŽůĂ͘ D͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ͕ ŝů trend negativo della popolazione nidificante a livello regionale resta 
ƉƌĞŽĐĐƵƉĂŶƚĞ͕ ƉĞƌ ĐƵŝ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ ƐƉĞĐŝĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů FBI Ăů ĨŝŶĞ 
Ěŝ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĨŝŶŽƌĂ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐĞ ƐƵůůĂ ƌŝƉƌĞƐĂ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞůů͛Ăllodola. 
Contestualmente, si invita codesta Amministrazione ad avviare anche il monitoraggio della 
popolazione svernante; nelle more, in via cautelare si ritiene opportuno fissare un limite di 5 capi al 
giorno e 25 capi per stagione per ciascun cacciatore nella prossima stagione venatoria. 

- Merlo Turdus merula͗ ƵŶ͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ƉŽƐƚŝĐŝƉĂƚĂ Ăů ϭΣ ŽƚƚŽďƌĞ ƐĂƌĞďďĞ ƉƌĞĨĞƌŝďŝůĞ ƐŝĂ ƉĞƌ ůĞ 
motivazioni espresse in precedenza nelle indicazioni di carattere generale, sia perché in settembre il 
prelievo nei confronti del merlo risulta principalmente a carico della popolazione nidificante in ambito 
locale.  

- Beccaccia Scolopax rusticola: sulla base della fenologia della migrazione della beccaccia, si ritiene 
ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ƉŽƐƚŝĐŝƉĂƌĞ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ Ăů ϭΣ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϱ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ĞǀŝƚĂƌĞ ĐŚĞ ŝů 
ƉƌĞůŝĞǀŽ ƉŽƐƐĂ ŝŶĐŝĚĞƌĞ ƐƵůů͛ĞƐŝŐƵĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŶŝĚŝĨŝĐĂŶƚĞ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ D͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ͕ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ 
ŶŽŶ ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉĞƌŵĞƐƐĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăů ϭϬ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϲ͕ ƉŽŝĐŚĠ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ 
prenuziale indicato nel KCD corrisponde alla seconda decade di gennaio. Tuttavia, in linea generale si 
consiglia la chiusura della caccia al 31 dicembre 2025 in considerazione della vulnerabilità che 
ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƐƚŝŶŐƵĞ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ ŶĞŝ ƉĞƌŝŽĚŝ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ĂǀǀĞƌƐŝƚă ĐůŝŵĂƚŝĐŚĞ Ğ ĚĞůů͛ŝŶƚĞŶƐĂ ƉƌĞƐƐŝŽŶĞ 
ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ Ă ĐƵŝ ğ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĂ͘ UŶ͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞů periodo cacciabile sino al 10 gennaio 2026 
ƉŽƚƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚĂ ŶĞů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ƐŝĂ ĂƚƚƵĂƚŽ ŝů ͞PƌŽƚŽĐŽůůŽ ƉĞƌ ůĂ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞůůĞ 
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶŝ ƐǀĞƌŶĂŶƚŝ ĚĞůůĂ BĞĐĐĂĐĐŝĂ ŝŶ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ Ěŝ ĞǀĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŝ ĂǀǀĞƌƐŝ͟ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĂ ƋƵĞƐƚŽ 
Istituto e veŶŐĂ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƚŽ ŝů ƉƌĞůŝĞǀŽ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĐĂƉŝ ĂďďĂƚƚƵƚŝ Ğ ĚĂů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ 
specie durante le fasi di svernamento e di migrazione prenuziale. Dal momento che codesta 
Amministrazione ha messo in atto un meccanismo per sospendere il prelievo in presenza di eventi 
ĐůŝŵĂƚŝĐŝ ƐĨĂǀŽƌĞǀŽůŝ͕ ŚĂ ŝŶǀŝĂƚŽ ĚĂƚŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ ƐƵŝ ĐĂƌŶŝĞƌŝ Ğ ŚĂ ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
monitoraggio, lo scrivente Istituto ritiene che al momento in Veneto vi siano i presupposti per 
consentire il prolungamento della stagione di caccia alla specie oltre il 31 dicembre 2025 e fissare la 
ĚĂƚĂ Ěŝ ĐŚŝƵƐƵƌĂ Ăů ϭϬ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϲ͘ UŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ƉƌŽƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞůŝĞǀŽ ǀĞŶĂƚŽƌŝŽ ĐŚĞ ƐƵƉĞƌĂƐƐĞ 
tale data risulterebbe in contrasto con il comma 1bis ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϭϱϳͬϭϵϵϮ͕ ĐŚĞ ƌĞĐĞƉŝƐĐĞ 
il comma 4, art. 7, della direttiva 2009/147/CE. Per maggiori informazioni sui criteri per la 
determinazione del termine della stagione venatoria nel caso delle specie migratrici si rimanda 
Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ Per una valutazione tecnica sulla relazione trasmessa da codesta Amministrazione 
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relativa al monitoraggio della specie a livello regionale sino alla stagione 2024/25, si rimanda alle 
considerazioni espresse da questo Istituto con nota prot. 38467 del 10.07.2024. 

- Germano reale Anas platyrhynchos, folaga Fulica atra, gallinella Ě͛ĂĐƋƵĂ Gallinula chloropus, 

alzavola Anas crecca, mestolone Spatula clypeata, canapiglia Mareca strepera, porciglione Rallus 

aquaticus, fischione Mareca penelope, codone Anas acuta, marzaiola Spatula querquedula, 
beccaccino Gallinago gallinago e frullino Lymnocryptes minimus: si condivide la scelta di prevedere 
lo stesso periodo di caccia per gruppi di specie caratterizzate da un aspetto morfologico simile e/o 
che frequentano gli stessi ambienti e/o che vengono cacciate con modalità analoghe; per un 
approfondimento su questo ƚĞŵĂ Ɛŝ ǀĞĚĂ ů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ TƵƚƚĂǀŝĂ͕ ŝ ƉĞƌŝŽĚŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ĚĂ ĐŽĚĞƐƚĂ 
Amministrazione non sono ritenuti idonei a garantire una corretta gestione venatoria. L͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů 
prelievo non dovrebbe essere consentito prima del 1° ottobre 202537, mentre il termine della stagione 
venatoria andrebbe fissato in base al calendario migratorio delle specie che iniziano più 
precocemente la migrazione prenuziale. Nel caso degli uccelli acquatici, a seguito della recente 
revisione del KCD38͕ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŶƵǌŝĂůĞ Ɖŝƶ ĂŶƚŝĐŝƉĂƚĂ39 si osserva nella folaga, nella 
ŐĂůůŝŶĞůůĂ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ ŶĞůů͛ĂůǌĂǀŽůĂ͕ ŶĞůůĂ ĐĂŶĂƉŝŐůŝĂ Ğ ŶĞů ĐŽĚŽŶĞ ;ŐĞŶŶĂŝŽ IIIͿ40, per cui la caccia andrebbe 
chiusa al 19 gennaio 2026. La possibilità di prevedere la sovrapposizione di una decade, ammessa in 
linea di principio dalla Guida interpretativa redatta dalla Commissione Europea41, potrebbe essere 
valutata solamente qualora si accertasse, per tutte queste specie, che la migrazione prende avvio solo 
al termine della terza decade di gennaio. In assenza di tale verifica, un eventuale prolungamento del 
prelievo oltre il 19 gennaio 2026 risulterebbe in contrasto con il comma 1bis ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ 
157/1992, che recepisce il comma 4, art. 7, della direttiva 2009/147/CE, e con la sentenza della Corte 
di Giustizia Europea (causa C435/92) del 19.01.1994. Per maggiori informazioni sui criteri per la 
determinazione del termine della stagione venatoria nel caso delle specie migratrici si rimanda 
Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ 

- Moriglione Aythya ferina͗ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵŽƌŝŐůŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ ƐƉĞĐŝĞ ĐĂĐĐŝĂďŝůŝ ŶĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ 
venatoria 2024/25 può avvenire solo a condizione che siano in corso di attuazione le misure previste 
dal Piano di gestione nazionale42, approvato il 10.05.2023. Il prelievo della specie in ogni caso non 

 
37 Iů ƉŽƐƚŝĐŝƉŽ ĚĞůů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ğ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ƐŝĂ ƉĞƌ ůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ ĞƐƉƌĞƐƐĞ ŝŶ ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ ŶĞůůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ 
generale, sia per tutelare il porciglione in un periodo in cui la dipendenza dei giovani dai genitori può non essere ancora 
completa, come risulta dal KCD 
38 Si veda la nota del MASE n. 31729 del 19.02.2025 
39 In questo contesto non viene considerato il germano reale, considerata la particolarità della specie (si veda in proposito 
quanto indicato nella Guida redatta dalla Commissione europea) 
40 A tal proposito, si sottolinea che nella relazione tecnica a supporto della proposta di calendario venatorio sono riportate 
ĚĂƚĞ ĞƌƌĂƚĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŶƵǌŝĂůĞ Ěŝ ĂůǌĂǀŽůĂ͕ ŐĂůůŝŶĞůůĂ Ě͛ĂĐƋƵĂ Ğ ŐĞƌŵĂŶŽ ƌĞĂůĞ ;Ă ƉĂŐ͘ ϰ͕ ŶĞů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ 
relativo aůů͛ĂǀŝĨĂƵŶĂ ĂĐƋƵĂƚŝĐĂ͕ ϰΣ ĐĂƉŽǀĞƌƐŽͿ͖ ƚĂůĞ ĞƌƌŽƌĞ ǀŝĞŶĞ ŵĂŶƚĞŶƵƚŽ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ŐĂůůŝŶĞůůĂ 
Ě͛ĂĐƋƵĂ ;ƉĂŐ͘ ϴͿ͕ ŵĞŶƚƌĞ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽƌƌĞƚƚŽ ŶĞŝ ƉĂƌĂŐƌĂĨŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ů͛ĂůǌĂǀŽůĂ ;ƉĂŐ͘ ϴͿ Ğ ŝů ŐĞƌŵĂŶŽ ƌĞĂůĞ ;ƉĂŐ͘ ϱͿ 
41 TĂůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ Ăůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĐŚĞ ů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝ Ɛŝ ǀĞƌŝĨŝĐŚŝ ƐŽůŽ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ŐŝŽƌŶŝ ĚĞůla 
decade indicata nel KCD (si vedano il paragrafo 2.7.2 della Guida) 
42https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/piano_moriglione_marzo_2023.pd
f 
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dovrà superare la soglia del 75% della media degli abbattimenti delle ultime tre stagioni venatorie in 
cui la specie è stata cacciata; pertanto, come indicato nella proposta di calendario, il carniere massimo 
non dovrà superare i 2.472 individui. Infine, per quanto concerne le date di inizio e di fine della 
stagione venatoria si ritiene che anche per questa specie debbano essere previste le stesse indicate 
per le altre specie di uccelli acquatici (1° ottobre 2025 ʹ 19 gennaio 2026). 

- Cesena Turdus pilaris, tordo sassello Turdus iliacus e tordo bottaccio Turdus philomelos: come 
già rilevato a proposito degli uccelli acquatici, si condivide la scelta di prevedere lo stesso periodo di 
caccia per gruppi di specie caratterizzate da un aspetto morfologico simile e/o che frequentano gli 
stessi ambienti e/o che vengono cacciate con modalità analoghe. Tuttavia, i periodi indicati da 
codesta Amministrazione non sono ritenuti idonei a garantire una corretta gestione venatoria di 
queste specie. Per la data di apertura della caccia a tordo bottaccio, tordo sassello e cesena valgono 
in linea generale le stesse considerazioni espresse a proposito del merlo, alle quali si rimanda: il 
prelievo di tutti i turdidi non dovrebbe essere consentito prima del ϭΣ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϱ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌŽ 
territorio regionale. Per quanto concerne la data di chiusura, al fine di garantire una corretta gestione 
venatoria, occorre fissare il termine del prelievo in base al calendario migratorio delle specie che 
iniziano più precocemente la migrazione prenuziale. A seguito della recente revisione del KCD43, 
ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŶƵǌŝĂůĞ Ɖŝƶ ĂŶƚŝĐŝƉĂƚĂ Ɛŝ ŽƐƐĞƌǀĂ ŶĞů ƚŽƌĚŽ ďŽƚƚĂĐĐŝŽ ;ŐĞŶŶĂŝŽ IIͿ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ 
la stagione venatoria 2025/26 andrebbe chiusa al 10 gennaio. Per il tordo sassello e la cesena, invece, 
il nuovo calendario KCD fissa la data di inizio della migrazione prenuziale alla decade successiva, per 
cui la stagione di caccia nei confronti di questi due passeriformi dovrebbe concludersi il 19 gennaio 
2026. Ciò premesso, in ragione della necessità di prevedere periodi di caccia coincidenti per gruppi di 
specie caratterizzate da un aspetto morfologico simile e/o che frequentano gli stessi ambienti e/o che 
vengono cacciate con modalità analoghe44, lo scrivente Istituto ritiene opportuno stabilire il termine 
della stagione venatoria per questi tre turdidi al 10 gennaio 2026. La possibilità di prevedere la 
sovrapposizione di una decade, ammessa in linea di principio dalla Guida interpretativa redatta dalla 
Commissione Europea45, potrebbe essere valutata solamente qualora si accertasse, per il tordo 
bottaccio, che la migrazione prende avvio solo al termine della seconda decade di gennaio. In ogni 
caso, un eventuale prolungamento del prelievo delle tre specie oltre il 19 gennaio 2026 risulterebbe 
in contrasto con il comma 1bis ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϭϱϳͬϭϵϵϮ Ğ ĐŽŶ ůĂ ƐĞŶƚĞŶǌĂ ĚĞůůĂ CŽƌƚĞ Ěŝ 
Giustizia Europea (causa C435/92) del 19.01.1994. Per maggiori informazioni sui criteri per la 
definizione del termine della stagione venatoria nel caso delle specie migratrici si rimanda Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ 
I. 

- Volpe Vulpes vulpes: la caccia in forma vagante nei confronti di questa specie dovrebbe essere 
autorizzata a partire dal 1° ottobre 2025. 

 
43 Si veda la nota del MASE n. 31729 del 19.02.2025 
44  In merito alla necessità di prevedere gli stessi tempi di caccia per specie simili si veda la sentenza del 19 gennaio 1994 
della Corte di Giustizia Europea (causa C435/92) 
45 TĂůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ Ăůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĐŚĞ ů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝ Ɛŝ ǀĞƌŝĨŝĐŚŝ ƐŽůŽ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ŐŝŽƌŶŝ ĚĞůla 
decade indicata nel KCD (si vedano il paragrafo 2.7.2 della Guida) 

ALLEGATO B pag. 11 di 34DGR n. 649 del 11 giugno 2025



 
 
 

12 
 
 
 

- Moretta Aythya fuligula: il prelievo nei confronti di questa specie va subordinata al rispetto di 
ƚƵƚƚĞ ůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ II͕ ŝŶĐůƵƐĂ ůĂ ĐŚŝƵƐƵƌĂ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ Ăů 
19 gennaio 2026, come peraltro previsto da codesta Amministrazione. Per quanto riguarda il limite 
di carniere stagionale, si condivide la scelta di prevedere un tetto massimo complessivo di 95 
individui. 

- Lepre comune Lepus europaeus: per questa specie, la stagione venatoria non dovrebbe essere 
ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ Ěŝ ŽƚƚŽďƌĞ͕ ƉĞƌ ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĨĞƌŝƌĞ ĐŽŶ ŝů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ͘ 
Molte femmine sono ancora gravide e/o in allattamento alla terza domenica di settembre e le ultime 
nascite si verificano nella prima decade di ottobre; oltre a ciò, va considerato che i giovani restano 
dipendenti dalla madre per non meno di 20 giorni dopo la nascita. Come per il coniglio selvatico, 
inoltre, il prĞůŝĞǀŽ ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƚŽ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ Ěŝ ƐƚŝŵĞ Ě͛ĂďďŽŶĚĂŶǌĂ ĞͬŽ ĂŶĂůŝƐŝ 
dei carnieri stabilite in dettaglio forme di caccia sostenibile; a tal fine dovrebbero essere predisposti 
piani di abbattimento da attuare in singoli istituti di gestione o loro porzioni. 

- Lepre bianca Lepus timidus: si evidenzia che le stime di abbondanza e gli eventuali piani di 
ƉƌĞůŝĞǀŽ ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ ĞƐƐĞƌĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƐŝŶŐŽůĞ ƵŶŝƚă Ž ĚŝƐƚƌĞƚƚŝ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ 
adeguate, non su tutta la superficie del comprensorio alpino. Inoltre, risulta necessario adottare tutti 
gli strumenti normativi e di controllo al fine di evitare che venga superato il tetto degli abbattimenti 
ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ƉƌĞĨŝƐƐĂƚŝ͕ ĐŽŵĞ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ŶŽŵŝŶĂůĞ ĚĞů ĐĂƉŽ ĚĂ ĂďďĂƚƚĞƌĞ Ž 
ů͛ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚŽ abbattimento. 

- Fagiano di monte Lyrurus tetrix e coturnice Alectoris graeca: per queste due specie, classificate 
rispettivamente come Vulnerable ed Endangered nella lista rossa italiana, si ricorda che sono stati 
approvati dalla Conferenza Stato-Regioni i piani di gestione nazionali46,47. Si invita pertanto codesta 
Amministrazione ad adottare le misure previste in tali piani; in particolare si evidenzia che nei distretti 
Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƚƵƌŶŝĐĞ͕ ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ Ěŝ ĐĂĐĐŝĂ ƉĞƌ ůĞ ĂůƚƌĞ ƐƉĞĐŝĞ ;ƵŶŐƵůĂƚŝ ĞƐĐůƵƐŝͿ ĚĞǀĞ 
essere prevista dal 1° ottobre 2025. 

- Ungulati poligastrici: la valutazione sui periodi per la caccia di selezione degli ungulati verrà 
effettuata da codesto Istituto al ricevimento della documentazione relativa ai piani di abbattimento, 
corredati con i dati di consistenza delle popolazioni, nonché dei prelievi autorizzati ed effettuati nel 
corso della passata stagione venatoria, suddivisi per distretti di gestione. Si rimane pertanto 
disponibili ad esaminare le richieste delle singole Unità Organizzative competenti per ciascun 
territorio proǀŝŶĐŝĂůĞ͘ “ŝ ĐŽŐůŝĞ ů͛ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ƌŝĐŽƌĚĂƌĞ ĐŚĞ͕ Ă ƉĂƌĞƌĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ĐĞƌǀŝĚŝ Ğ 
ďŽǀŝĚŝ ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐĂĐĐŝĂƚŝ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ŝŶ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ͕ ŝŶ ĨŽƌŵĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕ Ăůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ Ž ĂůůĂ ĐĞƌĐĂ͕ 
ƐĞŶǌĂ ů͛ĂƵƐŝůŝŽ Ěŝ ĐĂŶŝ͘ PĞƌ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚa alla Linee guida pubblicate da ISPRA nel 
201348. 

 
46https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/piano_gestione_coturnice_CSR_15_02_201
8.pdf 
47 https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/biodiversita/PG_Fagiano_di_monte_maggio_2023.pdf 
48 https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-lineeguida/MLG_91_2013.pdf 
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- CĂĐĐŝĂ ĂŐůŝ ƵŶŐƵůĂƚŝ ĐŽŶ ů͛ĂƌĐŽ͗ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůů͛ĂƌĐŽ ŶĞů ƉƌĞůŝĞǀŽ ĚĞŐůŝ ƵŶŐƵůĂƚŝ͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ŵĞǌǌŽ 
ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀŽ Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĞ Ăƌŵŝ ĚĂ ĨƵŽĐŽ ƉĞƌ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ĂŐůŝ ƵŶŐƵůĂƚŝ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ͕ ƉĞƌ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ 
questo tipo di caccia, per la quale risulta di particolare importanza la preparazione del cacciatore, si 
rimanda alle Linee guida ISPRA sopra richiamate. 

- Cinghiale Sus scrofa: la valutazione sui periodi per la caccia in girata che verrà realizzata in 
provincia di Verona ai sensi della DGR 2088 del 03.08.2010 e s.m.i. potrà essere effettuata da codesto 
Istituto al ricevimento della specifica richiesta di parere. Per il futuro si invita a riportare tale richiesta 
nel testo del calendario venatorio regionale. 
Considerata la crescente diffusione della peste suina africana (PSA) in diverse regioni del nord Italia, 
Ɛŝ ĐŽŶƐŝŐůŝĂ Ěŝ ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ ĂůƚĂ ůĂ ƐŽŐůŝĂ Ěŝ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ ƐƵů 
territorio regionale. Per un approfondimento sul teŵĂ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ 
In merito alla caccia di selezione del cinghiale, si evidenzia che eventuali periodi di attuazione diversi 
ĚĂ ƋƵĞůůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ĚͿ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϭϱϳͬϭϵϵϮ͕ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŝ͕ 
ƐĞŶƚŝƚŽ ůŽ ƐĐƌŝǀĞŶƚĞ IƐƚŝƚƵƚŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƐƉĞcifici piani di prelievo, strutturati per classi di sesso ed 
Ğƚă͕ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ ŶĞů ͞Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei 
cinghiali (Sus scrofaͿ Ğ AǌŝŽŶŝ “ƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ ƉĞƌ ů͛EůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ PŝĂŶŝ Ěŝ EƌĂĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĞ )ŽŶĞ Ěi 
Restrizione da Peste Suina Africana (PSA). Anni 2023-ϮϬϮϴ͟ ;Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϮϵͬϮϬϮϮͿ͕ 
ĂƚƚƵĂƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝ ͞PŝĂŶŝ RĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ IŶƚĞƌǀĞŶƚŝ UƌŐĞŶƚŝ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ů͛ĞƌĂĚŝĐĂǌŝŽŶĞ 
della PSA nella specie cinghiale (PRIU)49͘͟ 

 
Giornate di caccia 

- Giornate aggiuntive per la caccia agli uccelli migratori: la documentazione trasmessa con nota 
prot. n. 0084521 del 18.02.2025 contenente i dati dei tesserini venatori relativi alla stagione 2023/24 
conferma che in Veneto il prelievo di avifauna migratrice varia di intensità a seconda delle specie e 
degli ambiti territoriali. Nel caso dei turdidi, più del 92% degli abbattimenti sono avvenuti nelle sole 
ƉƌŽǀŝŶĐĞ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ͕ VĞƌŽŶĂ Ğ VŝĐĞŶǌĂ͖ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ŚĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŝů ĐĂƌŶŝĞƌĞ Ɖŝƶ ĞůĞǀĂƚŽ 
(351.478 capi), seguita da Verona (83.850) e Treviso (57.827). Per gli uccelli acquatici, invece la 
pressione venatoria si conferma più elevata a Rovigo e a Venezia, dove sono stati prelevati 
rispettivamente 25 e 50 mila capi, corrispondenti al 76% del prelievo realizzato a livello regionale. Per 
quanto riguarda il contributo delle giornate aggiuntive al carniere annuale, la documentazione fornita 
da codesta Amministrazione50 mostra come tali giornate concorrano per una percentuale compresa 
tra il 2,5 e il 4% del prelievo complessivo per i turdidi e di appena lo 0,1% nel caso degli uccelli 
acquatici. Alla luce di questi dati, si ritiene vi siano le condizioni per autorizzare due giornate 
aggiuntive nei mesi di ottobre e novembre per la caccia da appostamento agli uccelli acquatici su 

 
49 approvati ai sensi del decreto-legge 9/2022 convertito, con modificazioni, dalla legge 29/2022 
50 Si esprime apprezzamento per le analisi effettuate per valutare il contributo delle giornate aggiuntive al carniere 
ƐƚĂŐŝŽŶĂůĞ͘ “ŝ ĐŽŐůŝĞ ů͛ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ĐŚĞ ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ĂŶŶŽ Đŝ ƐŽŶŽ ĚĞŝ ƌĞĨƵƐŝ͖ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Ŷel 
grafico relativo alla fenologia del tordo sassello manca il dato relativo alla decade Gen01, mentre in quelli relativi al tordo 
bottaccio e al fischione risulta un valore negativo 
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tutto il territorio regionale e per la caccia ai turdidi nelle sole province di Belluno, Padova, Rovigo e 
Venezia. Per Treviso e Verona, sulla base delle informazioni attualmente disponibili, dello stato di 
ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ Ğ ĚĞůů͛ĞŶƚità dei prelievi realizzati nella stagione venatoria 
2023/24, si ritiene sia preferibile non autorizzare più di una giornata aggiuntiva di caccia. A Vicenza, 
ů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞŝ ƉƌĞůŝĞǀŝ Ěŝ ƚƵƌĚŝĚŝ ƌŝƐƵůƚĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞůĞǀĂƚĂ Ğ ƚĂůĞ ĚĂ ƐĐŽŶƐŝŐůŝĂƌĞ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶto delle 
giornate di caccia per il prelievo di queste specie, nel rispetto del principio di precauzione. 
Per quanto concerne il colombaccio, si ritiene sia possibile consentire le due giornate aggiuntive 
considerato il loro basso contributo al carniere regionale complessivo e lo stato di conservazione 
ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ ĚĞůůĂ ƐƉĞĐŝĞ͘ Aů ĐŽŶƚƌĂƌŝŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂůůŽĚŽůĂ Ɛŝ Đonsiglia di non autorizzare le due giornate 
aggiuntive sia per non intensificare il prelievo su questa specie caratterizzata da un trend negativo a 
livello europeo, italiano e locale, sia per limitare il disturbo nelle aree più vocate per la specie. 
 

Carnieri 

- Limite massimo di capi abbattibili: nel caso di specie che, come la lepre, possono essere 
ĂďďĂƚƚƵƚĞ ƐŽůŽ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƉŝĂŶŝ Ěŝ ƉƌĞůŝĞǀŽ͕ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŵĞƌŽ ŵĂƐƐŝŵŽ Ěŝ ĐĂƉŝ ĂďďĂƚƚŝďŝůŝ 
ƐƚĂŐŝŽŶĂůŵĞŶƚĞ ĚĂ ĐŝĂƐĐƵŶ ĐĂĐĐŝĂƚŽƌĞ ŶŽŶ ƌŝǀĞƐƚĞ ƵŶ͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ Ƶƚŝůŝƚă ƉƌĂƚŝĐĂ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝ ĐĂƉŝ 
abbattibili e le modalità di assegnazione ai cacciatori dovrebbero essere specificate nei rispettivi piani 
di prelievo. Diversamente, si esprime apprezzamento per aver indicato un limite di carniere stagionale 
per il tordo sassello e per gli anatidi; si suggerisce comunque di definire un limite di carniere stagionale 
anche per gli altri turdidi, considerata la forte pressione venatoria a cui sono sottoposte queste specie 
in Veneto. Per stabilire il limite di carniere stagionale, si suggerisce di prendere a riferimento le 
statistiche degli abbattimenti riferite alle precedenti stagioni di caccia. In merito ai limiti di carniere 
ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĂ ŵŽƌĞƚƚĂ͕ Ăů ŵŽƌŝŐůŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĂůůŽĚŽůĂ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ ĂůůĞ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶŝ ĞƐƉƌĞƐƐĞ ŝŶ ƉƌĞĐedenza. 

 

Norme specifiche per le Aziende agri-turistico-venatorie 

- Rilascio di pernici rosse: la pernice rossa Alectoris rufa è specie alloctona per il Veneto, pertanto 
Ɛŝ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĨŽƌŶŝƚĂ ŶĞů ƉĂƌĞƌĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƐĐŽƌƐŽ͕ ĐŝŽğ ĐŚĞ ŵĂŶĐĂŶŽ ŝ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŝ ƉĞƌ 
ĐŽŶƐĞŶƚŝƌŶĞ ů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ŶĂƚƵƌĂ͕ ƐŝĂ ƉƵƌĞ esclusivamente Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ AǌŝĞŶĚĞ ĂŐƌŝ-turistico-
venatorie. 

- Rilascio di quaglie: la scelta di consentire il rilascio di quaglie nelle Aziende agri-turistico-
venatorie non appare condivisibile in quanto attualmente in Italia non vi sono allevamenti della forma 
nominale di quaglia Coturnix coturnix coturnix, bensì allevamenti di quaglia giapponese Coturnix c. 

japonica Ž ůŽƌŽ ŝďƌŝĚŝ͘ L͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ŶĂƚƵƌĂ Ěŝ ƋƵĂŐůŝĞ ŐŝĂƉƉŽŶĞƐŝ Ğ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ Ěŝ ĞƐĞŵƉůĂƌŝ ŝďƌŝĚŝ 
rappresenta una minaccia per la conservazione della quaglia comune. Per maggiori informazioni si 
ƌŝŵĂŶĚĂ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ 
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Addestramento e allenamento dei cani da caccia 

- Periodi di addestramento e allenamento dei cani: l'inizio dell'attività di addestramento cani 
previsto al 17 agosto 2025 appare prematuro in quanto alcune specie non hanno ancora completato 
la fase riproduttiva o di dipendenza dei giovani. Si ritiene che una soluzione di compromesso 
accettabile sia quella di posticipare ai primi giorni di settembre l'epoca di addestramento degli 
ausiliari, prevedendo al contempo una limitazione negli orari consentiti (in particolare si invita 
codesta Amministrazione a vietare la suddetta attività nel tardo pomeriggio). 
 

Altre disposizioni 

- Copertura delle botti da caccia: la copertura delle botti da caccia a fine stagione venatoria è 
certamente molto importante per prevenire la morte accidentale di uccelli acquatici che utilizzano la 
parte emersa di tali manufatti quali luogo di sosta o di riproduzione e che possono caderǀŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ͕ 
ƌĞƐƚĂŶĚŽ ŝŶƚƌĂƉƉŽůĂƚŝ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ͕ Ɛŝ ƐĐŽŶƐŝŐůŝĂ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƌĞƚŝ͕ ĚĂů ŵŽŵĞŶƚŽ ĐŚĞ Őůŝ ƵĐĐĞůůŝ ƉŽƐƐŽŶŽ 
ƌŝŵĂŶĞƌǀŝ ŝŵƉŝŐůŝĂƚŝ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŝŶ ƉůĂƐƚŝĐĂ ƉĞƌ ĞǀŝƚĂƌŶĞ ůĂ ĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶĞ ŝŶ ŶĂƚƵƌĂ; 
ŝŶ ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ Ɛŝ ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĂƐƐŝ Ěŝ ůĞŐŶŽ Ž Ěŝ ĐĂŶŶŝĐĐŝĂƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ĐŽŶ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŶĂƚƵƌĂůŝ͘  

- Foraggiamento degli uccelli acquatici: si ritiene che il foraggiamento degli uccelli acquatici 
ĚŽǀƌĞďďĞ ĞƐƐĞƌĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĚŽǀĞ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŶŽŶ ğ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĂ Ğ ŝŶ 
concomitanza di condizioni climatiche particolarmente avverse, come previsto dal Regolamento di 
attuazione del Piano faunistico-venatorio regionale.  

- Valichi montani: nella proposta di calendario venatorio sono indicati solamente due valichi 
montani (Monte Pizzoc e Passo Monte Croce Comelico) al di fuori delle aree già interdette alla caccia. 
CŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ŐĞŽŵŽƌĨŽůŽŐŝĐŚĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞŝ ĨůƵƐƐi di migrazione che 
interessano la regione, si ritiene che, per dare piena attuazione alla normativa sopra citata, 
dovrebbero essere individuati altri valichi interessati dal transito di uccelli migratori. A tal fine si 
consiglia di realizzare uno studio ad hoc; nelle more dei risultati di tale studio si suggerisce di 
estendere il regime di tutela ad altri valichi già noti per il passaggio dei migratori, come ad esempio 
ƋƵĞůůŝ ƌŝĐŽŵƉƌĞƐŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )P“ ŶĞů ĐƵŝ ĨŽƌŵƵůĂƌŝŽ ğ ŝŶĚŝĐĂƚĂ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ĨůƵƐƐŝ ŵigratori. 

- UƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚŝ ƉŝŽŵďŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ƵŵŝĚĞ: anche tenuto conto 
ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ě͛ŝŶĨƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ INFR;ϮϬϮϯͿϮϭϴϳ͕ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ĐŚĞ ŶĞů ƚĞƐƚŽ ĚĞů 
calendario venatorio vengano meglio specificate le disposizioni del Regolamento (UE) 2021/57 che 
ha introdotto non solo il divieto di utilizzo, ma anche di trasporto, di tutte le munizioni spezzate 
contenenti piombo in tutte le zone umide e in un raggio di 100 metri dalle loro rive; ciò anche al fine 
di evitare che i cacciatori siano esposti inconsapevolmente al rischio di subire sanzioni. 
IŶŽůƚƌĞ͕ ƉƵƌ ĂƉƉƌĞǌǌĂŶĚŽ ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ĂƐƐƵŶƚĂ ĚĂ ĐŽĚĞƐƚĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨĂƌĞ ƐƵů 
Geoportale regionale le aree in cui vigono i divieti previsti dal Regolamento europeo, si segnala come 
una parte non trascurabile di zone umide51 presenti sul territorio regionale non sia stato incluso tra 
gli ambiti dove le munizioni contenenti piombo non sono ammesse. 

 
51 Si vedano, a mero titolo di esempio, i numerosi invasi nel territorio compreso tra Treviso e Castelfranco Veneto 
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VALUTAZIONI SU ALTRI TEMI DI PARTICOLARE RILIEVO 

- Utilizzo delle munizioni contenenti piombo negli ecosistemi terrestri: pĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ů͛ƵƐŽ 
di tali munizioni al di fuori delle zone umide, si invita a prevederne il superamento con urgenza 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ĐŚĞ ǀĂŶŶŽ ĚĂůůĂ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĂĐĐŝĂƚŽƌŝ Ăůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ƌĞƐƚƌŝǌŝŽŶŝ ŐƌĂĚƵĂůŝ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛AŐĞŶǌŝĂ CŚŝŵŝĐĂ EƵƌŽƉĞĂ ;ECHAͿ52. A questo 
ƌŝŐƵĂƌĚŽ͕ ůĞ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ Ăů ƉŝŽŵďŽ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ŐƌĂǀŝ 
ƐƵůů͛ĂƌĐŽ ĂůƉŝŶŽ͘ Numerosi studi condotti da diversi gruppi di ricerca attivi in varie parti del mondo 
ŚĂŶŶŽ ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ŝŶĞƋƵŝǀŽĐĂďŝůĞ ĐŽŵĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ Ăů ƉŝŽŵďŽ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
caccia e controllo faunistico sia causa di avvelenamento (saturnismo) per molti uccelli da preda, 
incluse specie di elevato valore conservazionistico ed ecologico, come le aquile e gli avvoltoi. Nel 
ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĚĞĐĞŶŶŝŽ͕ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ Ăů ƉŝŽŵďŽ ƐƵŝ ŐƌĂŶĚŝ ƌĂƉĂĐŝ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ 
anche nei territori confinanti al Veneto: su 62 aquile e avvoltoi53 rinvenuti morti o debilitati sul 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞůůĂ LŽŵďĂƌĚŝĂ Ğ ĚĞůůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ TƌĞŶƚŽ Ğ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ ĂĚ ĂŶĂůŝƐŝ ƉƌĞƐƐŽ ů͛IƐƚŝƚƵƚŽ 
)ŽŽƉƌŽĨŝůĂƚƚŝĐŽ ĚĞůůĂ LŽŵďĂƌĚŝĂ Ğ ĚĞůů͛EŵŝůŝĂ-RŽŵĂŐŶĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ƉƌŽŵŽƐƐĂ ĚĂ ER“AF-
Parco Nazionale dello Stelvio e Provincia di Sondrio54, 39 (62,9%) sono risultati contaminati. Dati 
altrettanto preoccupanti sono stati raccolti in Friuli-Venezia Giulia. UŶ͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ĐŽƐŞ ĞůĞǀĂƚĂ Ěŝ ĐĂƐŝ ğ 
in grado di influenzare negativamente la dinamica di popolazione di queste specie55, vanificando in 
larga misura le azioni messe in atto a vari livelli per garantirne la conservazione. Inoltre, la 
ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉŝŽŵďŽ ŶĞŝ ƌĂƉĂĐŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ ĐĂŵƉĂŶĞůůŽ Ě͛ĂůůĂƌŵĞ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ ƐĂůƵƚĞ 
umana, dal momento che i frammenti di piombo contenuti nelle carni degli animali abbattuti durante 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ƵŶ ĨĂƚƚŽƌĞ Ěŝ ƌŝƐĐhio anche per i consumatori di selvaggina56. Per un 
approfondimento sugli impatti determinati dal piombo nelle munizioni da caccia sulla fauna, 
ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ I͘ D͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ͕ ǀĂ ƌŝůĞǀĂƚŽ ĐŽŵĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ 
alternative per il prelievo degli ungulati siano disponibili da anni e come esse abbiano dato prova di 
essere paragonabili, se non migliori, rispetto alle munizioni al piombo57. A questo riguardo sono 
significative le molte esperienze maturate non solo in Italia, ma anche nel contesto regionale. Per tali 
motivi, si ritiene che, a partire dalla prossima stagione venatoria, la Regione Veneto adotti misure 

 
52 https://echa.europa.eu/it/hot-topics/lead-in-shot-bullets-and-fishing-weights 
53 Sono dati riferiti a quattro specie: aquila reale Aquila chrysaetos, grifone Gyps fulvus, gipeto Gypaetus barbatus e 
avvoltoio monaco Aegypius monachus 
54 Per dettagli sulle modalità di raccolta e analisi dei campioni si rimanda a Bassi E., Facoetti R., Ferloni M., Pastorino A., 
Bianchi A., Fedrizzi G., Bertoletti I., Andreotti A. 2021. Lead contamination in tissues of large avian scavengers in south-

central Europe. Science of The Total Environment 778: 146130. https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2021.146130  
55 Green R.E., Pain D.J., Krone O. 2022. The impact of lead poisoning from ammunition source on raptor populations in 

Europe. STOTEN 823, 154017. https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2022.154017 
56 Lenti A., Menozzi A., Fedrizzi G., Menotta S., Iemmi T, Galletti G., Serventi P., Bertini S. 2021. Lead Levels in Wild Boar 

Meat Sauce (Ragù) Sold on the Italian Market. Int J Environ Res Public Health 18(8): 3989. doi: 10.3390/ijerph18083989 
57 Gremse F., Krone O., Thamm M., Kiessling F., Hany Tolba R., Rieger S., Gremse C. 2014. Performance of Lead-Free versus 

Lead-Based Hunting Ammunition in Ballistic Soap. PLoS One 9(7): e102015. doi: 10.1371/journal.pone.0102015 
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ǀŽůƚĞ Ă ůŝŵŝƚĂƌĞ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞŝ ƉƌŽŝĞƚƚŝůŝ ŝŶ ƉŝŽŵďŽ͕ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂŝ ƉƌŽĨĞƐƐŽƌŝ Ğ 
ƌŝĐĞƌĐĂƚŽƌŝ ĚĞůůĞ ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă ůŽŵďĂƌĚĞ ŝŶ ƵŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ Ăů CŽŶǀĞŐŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ͞Iů ƉĞƐŽ ĚĞů 
ƉŝŽŵďŽ͕͟ ƚĞŶƵƚŽƐŝ Ă BĞƌŐĂŵŽ ŝů Ϯ͘ϭϮ͘ϮϬϮϯ58͘ TĂůŝ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ ĚĞů 
ďĂŶĚŽ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞů ƉŝŽŵďŽ ƉĞƌ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ĂŐůŝ ƵŶŐƵůĂƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ĚĞůůĂ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ ϮϬϬϬ͕ ĚĂ 
estendere, a partire dalla prossima stagione venatoria, a tutto il territorio regionale e, 
successivamente, alle munizioni spezzate. 

- Influenza aviaria: i ritrovamenti in Europa ed in Italia di uccelli selvatici risultati positivi al test 
dell'influenza aviaria59, nella variante pericolosa per l'uomo, ha portato il Ministero della Salute ad 
intensificare la sorveglianza sul territorio nazionale e ad adottare alcuni provvedimenti precauzionali. 
TƌĂ ƋƵĞƐƚŝ ǀŝ ğ ůĂ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƌŝĐŚŝĂŵŝ ǀŝǀŝ ĂƉƉĂrtenenti agli ordini degli 
AŶƐĞƌŝĨŽƌŵŝ Ğ ĚĞŝ CĂƌĂĚƌŝĨŽƌŵŝ ƉĞƌ ůĂ ĐĂĐĐŝĂ ĂŐůŝ ƵĐĐĞůůŝ ĂĐƋƵĂƚŝĐŝ Ğ ŝů ĚŝǀŝĞƚŽ ĚĞů ͞ƌŝůĂƐĐŝŽ Ěŝ ƐĞůǀĂŐŐŝŶĂ 
ĚĂ ƉĞŶŶĂ ƉĞƌ ŝů ƌŝƉŽƉŽůĂŵĞŶƚŽ Ğ ƉƌŽŶƚĂ ĐĂĐĐŝĂ͟60. Pertanto, nel calendario venatorio regionale 
andrebbero riportate le seguenti disposizioni fornite dal Ministero della Salute al fine di garantire la 
sicurezza del cacciatore e limitare la diffusione del virus.  

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌŝĚƵƌƌĞ ůĂ ƉƌŽďĂďŝůŝƚă Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƉĂƐƐŝǀŽ Ěŝ ǀŝƌƵƐ ŝŶĨůƵĞŶǌĂůŝ ĚĂůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĂĐƋƵĂƚŝĐŽ Ă 
quello antropico si raccomanda ai cacciatori o a tutti coloro che effettuano attività che comportano il 

ĐŽŶƚĂƚƚŽ ĐŽŶ ů͛ĂǀŝĨĂƵŶĂ ŝŶ ƚƵƚƚŽ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĂǌionale di: 

a) segnalare tempestivamente la presenza di uccelli morti (tutte le specie); la segnalazione va 

effettuata ai servizi faunistici o veterinari competenti territorialmente; gli animali morti, utilizzando 

ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ďŝŽƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝǀŝ ĐŽŵƉƌĞƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ DPI͕ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƌĂĐĐŽůƚŝ ŝŶ ůŽĐŽ Ğ 
stoccati in sacchi di plastica in attesa della loro consegna; 

ďͿ ƌŝƐĞƌǀĂƌĞ Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝǀŽ ƵƚŝůŝǌǌŽ ƐŝĂ ŝů ǀĞƐƚŝĂƌŝŽ ƐŝĂ ůĞ ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ ŶŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ƉĞƌ ůĞ 

attività di cui al comma 1; 

c) disinfettare accuratamente stivali e superfici venute a contatto con volatili selvatici abbattuti o 

deceduti, in particolare anatidi, inclusi il fondo dei natanti, contenitori per la selvaggina, tavoli ecc., 

ƵŶĂ ǀŽůƚĂ ƚĞƌŵŝŶĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ;ĐŽŶ candeggina/varechina 5-10% Ipoclorito di Sodio); 

d) smaltire correttamente parti di uccelli selvatici non utilizzate (incluse penne e piume) evitando 

accuratamente ogni possibile contatto sia con animali domestici (cani/gatti/pollame/suini) sia con i 

selvatici; 

 
58 Contributo dei Docenti e dei Ricercatori delle Università lombarde al Convegno nazionale sulla problematica del piombo 
ŶĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ ĚĂ ĐĂĐĐŝĂ Ğ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ͞Iů ƉĞƐŽ ĚĞů ƉŝŽŵďŽ͘͟ “ĂďĂƚŽ Ϯ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϯ͕ BĞƌŐĂŵŽ͘ CŽŶƚƌŝďƵƚŝ ƐĞƐƐŝŽŶĞ II͕ ƉĂŐŐ͘ 
22-23 https://www.museoscienzebergamo.it/post/il-peso-del-piombo/ 
59 Nella Regione Veneto, nel periodo Agosto 2024 ʹ MĂƌǌŽ ϮϬϮϱ͕ ƐŽŶŽ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ăů ƚĞƐƚ ĚĞůů͛ŝŶĨůƵĞŶǌĂ ĂǀŝĂƌŝĂ ϱ 
alzavole, 1 codone e 1 volpoca 
https://zenodo.org/records/15123571/files/Monthly%20report%20March%202025.docx?download=1 
60 Sono escluse le attività di reintroduzione di specie autoctone per la salvaguardia della biodiversità e per le esercitazioni 
Ěŝ ĐĂŶŝ ĚĂ ĐĂĐĐŝĂ͘ I “Ğƌǀŝǌŝ VĞƚĞƌŝŶĂƌŝ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ǀĂůƵƚĂƌĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĚĞƌŽŐŚĞ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
situazione epidemiologica 
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ĞͿ ƉĞƌ Őůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĐŽůůĞŐĂƚŝ ĂůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĞĚ ŝŶ 
particolare agli operatori e ai lavoratori si rimanda a quanto riportato nella circolare DGPRE protocollo 

Ŷ͘ ϱϲϰϯϳ ĚĞů͛ϴͬϭϮͬϮϬϮϭ͖ 
ĨͿ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚĂ ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ ǀŝƌĂůĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ğ ǀŝĞƚĂƚŽ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂƌĞ ƐƉĞĐŝĞ Ěŝ 

volatili selvatici sensibili sia a fini di ripopolamento che per altre finalità senza preventiva 

autorizzazione dei servizi veterinari ufficiali competenti sulle strutture di destino. 

I cacciatori devono collaborare con i servizi veterinari delle AUSL per la sorveglianza nei confronti 

Ěŝ HPAI ŵĞƚƚĞŶĚŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Őůŝ ĂŶŝŵĂůŝ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂďďĂƚƚƵƚŝ ŝŶ ĐĂĐĐŝĂ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
prelievi necessari. 

- Segnalazione a ISPRA di uccelli inanellati: si invita ad aggiungere nel testo del calendario 
venatorio che è fatto obbligo a chiunque uccide, cattura o rinviene uccelli inanellati di darne 
comunicazione a ISPRA (scrivendo una email a recoveries@isprambiente.it) oppure al competente 
ATC ĐŚĞ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌă ƚĂůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛IƐƚŝƚƵƚŽ͘  

 
In ultimo si evidenzia che lo scrivente Istituto apprezzerebbe di ricevere copia del calendario 

venatorio definitivo che sarà approvato da codesta Amministrazione. 
 

Distinti saluti 
IL RESPONSABILE 

DELL͛AREA PER L͛AVIFAUNA MIGRATRICE  
 
 

(Dott. Lorenzo Serra) 
 
Rif. Int. 21577/2025 - 23427/2025 
N. 2 allegati 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PER IL COORDINAMENTO 
            DELLE ATTIVITA͛ DELLA FAUNA “ELVATICA 
                              Dott. Piero Genovesi 
                              (firmato digitalmente) 

 

 
 
 
 
 
Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϵ-bis del D.Lgs. n. 74/2017 inerente alla partecipazione dei cittadini e degli altri utenti finali al processo di misurazione delle 
performances ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕ ƋƵĞƐƚŽ IƐƚŝƚƵƚŽ ŚĂ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ƐĐŚĞĚĂ Ěŝ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŽĚĚŝƐĨĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚĞŶƚĞ͘ “ŝ ĐŚŝĞĚĞ ĐŽƌtesemente di 
compilare il questionario inerente al gradimento dei servizi erogati da ISPRA in relazione alla presente pratica collegandosi al seguente link 
https://survey.isprambiente.it/index.php/475114?lang=it selezionando la struttura BIO-AVM, servizio erogato: Pareri tecnici. 
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ALLEGATO I 

Nel presente allegato si forniscono approfondimenti tecnici su alcuni argomenti di particolare 
rilievo trattati nel parere espresso in merito al calendario venatorio della Regione Veneto. 

 
 

***** 
 
 

Specie da escludere ĚĂůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĞ ĐĂĐĐŝĂďŝůŝ 
nel corso della stagione venatoria 2025/26 

 

- Tortora selvatica Streptopelia turtur: da tempo le popolazioni di tortora selvatica versano in uno 
stato di conservazione sfavorevole; per questo motivo la specie è stata oggetto di un piano di gestione 
europeo1 e di un piano nazionale2. Sulla base dei parametri demografici registrati negli scorsi anni, a 
livello comunitario nel 2021 si è deciso di introdurre un divieto di caccia temporaneo per la 
popolazione che migra lungo la flyway occidentale e una limitazione del numero di capi prelevabili 
per la popolazione che segue la flyway centro-orientale3. I dati raccolti nel corso delle stagioni4 
ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ Ăůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĞ ŵŝƐƵƌĞ ŚĂŶŶŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĐŽŵĞ ŝů ďĂŶĚŽ Ɛŝ ƐŝĂ ƌŝǀĞůĂƚŽ 
efficace, a differenza della restrizione del numero di capi abbattibili (Fig. 1). 
 

 
1 https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/24eb3be3-5642-4a5d-9976-
93048d8857fe?p=1 
2https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/PCM_CSR_Atto_Rep_23_02_03_20
22_piano_piano_gestione_nazionale_tortora_selvatica.pdf 
3 L͛IƚĂůŝĂ ğ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ ƐŝĂ ĚĂůůĂ flyway ŽĐĐŝĚĞŶƚĂůĞ ;VĂů Ě͛AŽƐƚĂ͕ PŝĞŵŽŶƚĞ Ğ LŝŐƵƌŝĂͿ ƐŝĂ ĚĂ ƋƵĞůůĂ ĐĞŶƚƌŽ-orientale (le 
restanti regioni) 
4 dati del Pan-European Common Bird Monitoring Scheme (PECBMS), riportati nei documenti del 10° meeting della TFRB, 

tenutosi in data 05.03.2025 

https://circabc.europa.eu/ui/group/e21159fc-a026-4045-a47f-9ff1a319e1c5/library/feaf1493-6c04-4758-85b3-

a97923a76733?p=1&n=10&sort=modified_DESC  
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Fig. 1. Trend di lungo periodo (1998-
2024) delle popolazioni di tortora 
selvatica che migrano seguendo la 
flyway occidentale (linea blu) e quella 
centro-orientale (linea marrone). 
“Ƶůů͛ĂƐƐĞ ĚĞůůĞ ŽƌĚŝŶĂƚĞ ğ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ ůĂ 
dimensione della popolazione, 
espressa in milioni di coppie 
ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ͕ ƐƵůů͛ĂƐƐĞ ĚĞůůĞ ĂƐĐŝƐƐĞ ğ 
ŝŶĚŝĐĂƚŽ ů͛ĂŶŶŽ͘ LĞ ďĂƌƌĞ ĚĞŐůŝ ĞƌƌŽƌŝ 
indicano intervalli di confidenza del 
95%. 
Dati del Pan-European Common Bird 

Monitoring Scheme (PECBMS) 
riportati nei verbali del 10° Meeting 
della Task Force on the Recovery of 

Birds (TFRB) 

 

 
La popolazione che migra lungo la flyway occidentale, dopo tre anni di interdizione del prelievo 
venatorio, ha mostrato significativi segnali di ripresa e nel 2024 ha raggiunto i livelli numerici più alti 
dal 20095͘ L͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞů ďĂŶĚŽ ğ ƐƚĂƚĂ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚĂ ĚĂŝ ĚĂƚŝ ƌĂĐĐŽůƚŝ ŝŶ “ƉĂŐŶĂ Ğ ŝŶ FƌĂŶĐŝĂ͕ ĚŽǀĞ 
si è assistito ad un incremento del tasso di sopravvivenza: la Task Force on the Recovery of Birds (TFRB) 
ha ritenuto che la crescita della popolazione sia stata indotta da una diminuzione della mortalità di 
giovani e adulti a seguito della moratoria della caccia. La ripresa demografica osservata negli ultimi 
tre anni è stata sufficiente a cambiare il trend ŶĞů ďƌĞǀĞ ƉĞƌŝŽĚŽ ĐŚĞ ğ ƉĂƐƐĂƚŽ ĚĂ ͞ŝŶ ĚĞĐůŝŶŽ 
ŵŽĚĞƌĂƚŽ͟ ŶĞů ďŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϮ-ϮϬϮϯ Ă ͞ŝŶ ĂƵŵĞŶƚŽ ŵŽĚĞƌĂƚŽ͟ ŶĞů ϮϬϮϰ ;FŝŐ͘ ϮͿ͘ 
 

 
5 https://circabc.europa.eu/ui/group/e21159fc-a026-4045-a47f-9ff1a319e1c5/library/1dfca009-9df9-441f-98f7-
52742758baa3?p=1&n=10&sort=modified_DESC 
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Fig. 2. Confronto tra i trend di breve 
periodo (10 anni) negli intervalli 
temporali 2012-21 e 2015-24 della 
popolazione di tortora selvatica che 
migra seguendo la flyway occidentale. 
La linea rossa indica il livello a cui si 
raggiunge la stabilità della popolazione. 
Le barre degli errori indicano intervalli di 
confidenza del 95%.  
Dati del Pan-European Common Bird 

Monitoring Scheme (PECBMS) riportati 
nei verbali del 10° Meeting della Task 

Force on the Recovery of Birds (TFRB) 
 

Al contrario, la popolazione della flyway centro-orientale ha continuato a diminuire, raggiungendo il 
ǀĂůŽƌĞ ŵŝŶŝŵŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ ƐĞƌŝĞ ƐƚŽƌŝĐĂ ŶĞů ϮϬϮϰ ;FŝŐ͘ ϭͿ͘ Iů trend nel breve periodo ha avuto un 
ƉĞŐŐŝŽƌĂŵĞŶƚŽ͕ ƉĂƐƐĂŶĚŽ ĚĂ ͞ƐƚĂďŝůĞ͟ Ă ͞ŝŶ ĚĞĐůŝŶŽ ŵŽĚĞƌĂƚŽ͟ ;FŝŐ͘ ϯͿ͘ 
Questi risultati sono in linea con le previsioni dei modelli demografici messi a punto di recente6; tali 
modelli evidenziano come il miglioramento dei tassi di sopravvivenza di giovani e adulti (due 
parametri che influenzano maggiormente la crescita di una popolazione) produca un effetto 
immediato a livello demografico. 

 

Fig. 3. Confronto tra i trend di breve 
periodo (10 anni) negli intervalli 
temporali 2012-21 e 2015-24 della 
popolazione di tortora selvatica che 
migra seguendo la flyway centro-
orientale. 
La linea rossa indica il livello a cui si 
raggiunge la stabilità della popolazione. 
Le barre degli errori indicano intervalli di 
confidenza del 95%.  
Dati del Pan-European Common Bird 

Monitoring Scheme (PECBMS) riportati 
nei verbali del 10° Meeting della Task 

Force on the Recovery of Birds (TFRB) 

 

 

 
6 Per maggiori informazioni si rimanda a https://pecbms.info/wp-content/uploads/2024/05/td-2024-w-flyway.pdf 
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Sulla base di questi dati, la TFRB ritiene sussistano le condizioni per la riapertura della caccia alla 
tortora selvatica lungo la flyway occidentale, a condizione che siano messi in atto dei sistemi di 
ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĞĨĨŝĐĂĐŝ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ 
carnieri che verranno assegnati. Di contro, il declino della popolazione della flyway centro-orientale 
consiglia di mantenere la moratoria della caccia alla specie anche per la stagione 2025/26, mancando 
al momento le condizioni per consentire il prelievo nel rispetto della direttiva 2009/147/CE (Direttiva 
UĐĐĞůůŝͿ͘ L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ĚĂůůĂ TFRB Ă ƐĐĂůĂ Ěŝ flyway centro-orientale, infine, ha messo in luce come 
sino ad ora i Paesi interessati dalla presenza di tortore selvatiche che migrano seguendo queste due 
direttrici abbiano intrapreso pochi sforzi per regolamentare in modo efficace il prelievo, garantire un 
adeguato sistema di sorveglianza, attuare interventi di miglioramento ambientale e avviare 
programmi di monitoraggio per valutare in dettaglio il trend e i parametri demografici della specie. In 
ƋƵĞƐƚŽ ƋƵĂĚƌŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ĂŶĐŚĞ ů͛IƚĂůŝĂ ŶŽŶ ƌŝƐƵůƚĂ ĞƐƐĞƌƐŝ ĂƚƚŝǀĂƚĂ ŝŶ ŵŽĚŽ ĂĚĞŐƵĂƚŽ͕ ƉĞƌ ĐƵŝ Ɛ͛ŝŶǀŝƚĂ 
codesta Regione a dare piena applicazione al Piano di gestione nazionale, al fine di garantire la ripresa 
demografica della tortora selvatica e assicurare maggiori opportunità per il mondo venatorio. 
 

***** 
 

Considerazioni sul processo di aggiornamento del Key Concepts Document (KCD) 7,8 
e sulle date di chiusura della stagione venatoria per gli uccelli 

con particolare riferimento alle specie migratrici 

 

a. Procedura adottata per la determinazione delle date di inizio della migrazione 

L͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ĚĂ I“PRA ƉĞƌ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů KCD Ɛŝ ğ ĐŽŶĨŽƌŵĂƚĂ ĂůůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ 
ricevute dal MASE in merito: 
- alle specie da analizzare più approfonditamente; 
- Ăůů͛ĂŵďŝƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĚĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ͖ 
- alle modalità di confronto con le parti interessate; 
- alle modalità di confronto con la Commissione Europea e gli altri Stati Membri. 

DƵƌĂŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ͕ ŝů MA“E ŚĂ ŵĂŶƚĞŶƵƚŽ ƵŶ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĐŽŶƚĂƚƚŽ ĐŽŶ 
I“PRA ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ Ğ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ĐŚĞ ůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĚĂƚŝ 
avvenissero con la massima trasparenza e condivisione con il Ministero dell'Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste, le Amministrazioni Regionali e con le Associazioni Ambientaliste 
e Venatorie.  

 
7https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/d5f66cf5-5a6e-44f1-8e62-
676d8431cd4f?p=1&n=10&sort=modified_DESC 
8https://circabc.europa.eu/ui/group/3f466d71-92a7-49eb-9c63-6cb0fadf29dc/library/d0c4d57d-5bd5-4132-a985-
6504dfa269e2?p=1&n=10&sort=modified_DESC 
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LĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĚŽƚƚĂ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶǀŝĂƚĂ Ăů MA“E9 e da questo a 
RĞŐŝŽŶŝ Ğ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ͕ AƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝƐƚĞ Ğ VĞŶĂƚŽƌŝĞ͘ I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ 
ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ ĚĂ I“PRA Ğ ĚŝƐĐƵƐƐŝ ƉƵďďůŝĐĂŵĞŶƚĞ ŝů ϭϳ͘ϭϬ͘ϮϬϭϴ ƉƌĞƐƐŽ ů͛AƵĚŝƚŽƌŝƵŵ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ͘ 

Su richiesta delle Associazioni Venatorie, in data 19.10.2018, in presenza di funzionari del 
Ministero, si è tenuta una riunione ristretta durante la quale si è avuto un confronto tecnico tra i 
ricercatori di ISPRA ed esperti individuati dal mondo venatorio. 

Successivamente, il 26.10.2018 presso il MASE si è tenuta una seconda riunione allargata ai 
ŵĞĚĞƐŝŵŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶǀŝƚĂƚŝ ŶĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĚĞů ϭϳ ŽƚƚŽďƌĞ͕ ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ƋƵĂůĞ I“PRA ŚĂ ĨŽƌŶŝƚŽ ůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ 
controdeduzioni alle obiezioni presentate dalle Associazioni Venatorie e da alcune Regioni, basate 
sulla presentazione di studi e pubblicazioni. Tali controdeduzioni sono state trasmesse in forma scritta 
da ISPRA10͘ LĞ ŶŽƚĞ ĚĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĞĚ ŝů ĚĂƚĂďĂƐĞ ĚĂ ŝŶǀŝĂƌĞ ĂůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ 
trasmessi dal MASE a Regioni, Associazioni Ambientaliste, Associazioni Venatorie e ISPRA11. Il 
database compilato da ISPRA è stato inviato al Ministero12 che lo ha formalmente trasmesso alla 
Commissione Europea. 

Da quanto sopra si evince la piena disponibilità che ISPRA ha sempre avuto a confrontarsi sul piano 
tecnico con tutti i portatori di interesse nelle forme e nei modi indicati dal MASE. 

I contributi tecnici presentati dalle Amministrazioni regionali e dagli stakeholder in sede di 
confronto sono stati esaminati attentamente, ma non sono stati ritenuti sufficienti a dimostrare un 
inizio più tardivo dei movimenti di migrazione prenuziale. Come noto, infatti, la Corte di Giustizia 
EƵƌŽƉĞĂ ŚĂ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĐŚĞ ǀĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ůĂ ͞ complete protection of those species during the period of pre-

mating migration. Methods whose object or effect is to allow a certain percentage of the birds of a 

species to escape such protection do not comply with that provision͟13. Ciò comporta che, nel caso di 
movimenti migratori più anticipati di talune popolazioni o in determinate aree del Paese, la data di 
inizio migrazione va fissata in accordo con tali movimenti, anche se in altri contesti geografici la 
partenza dalle aree di svernamento risulta posticipata. 

b. Discrepanze tra i periodi indicati dagli Stato Membri 

L͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĚŝƐĐƌĞƉĂŶǌĞ ƚƌĂ ŝ ƉĞƌŝŽĚŝ Ěŝ ŝŶŝǌŝŽ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂ PĂĞƐŝ ĂĚ ĂŶĂůŽŐŚĞ ůĂƚŝƚƵĚŝŶŝ 
è insita nel metodo adottato dalla Commissione che ha mantenuto un approccio a scala nazionale 
ĂŶǌŝĐŚĠ ĐŽŐůŝĞƌĞ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƐĞŐƵŝƌĞ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ Ěŝ Ɖopolazione lungo le rotte di migrazione 

(flyway), per descrivere un processo biologico che per definizione è transfrontaliero. 

 
9 nota ISPRA prot. n. 58264 del 03.10.2018 
10 nota ISPRA prot. n. 62159 del 26.10.2018 
11 nota PNM registro Ufficiale U.0025634 del 05.11.2018 
12 nota ISPRA prot. n. 63784 del 05.10.2018 
13 sentenza della Corte di Giustizia Europea del 19 gennaio 1994, Causa C-435/92 
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Iů MA“E ŚĂ ĐĞƌĐĂƚŽ Ěŝ ƐƵƉĞƌĂƌĞ ƚĂůĞ ůŽŐŝĐĂ ƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽ ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AƚůĂŶƚĞ EƵƌŽƉĞŽ ĚĞůůĂ 
Migrazione14 ed erogando un finanziamento ad hoc pari a un milione di euro al Segretariato della 
Convenzione di Bonn sulle specie migratrici (CMS). 

“ĞŐƵĞŶĚŽ ů͛ŝŶǀŝƚŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ĂĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ŵŝƌĂƚŝ Ă ĐŚŝĂƌŝƌĞ ůĞ 
ragioni delle discrepanze presenti tra Paesi confinanti, in data 10/11.07.2019 ISPRA ha partecipato ad 
un incontro tra esperti italiani e francesi per esaminare in dettaglio i dati disponibili relativamente ad 
alcune specie di particolare interesse (Alzavola Anas crecca, Beccaccia Scolopax rusticola, Cesena 
Turdus pilaris, Tordo bottaccio T. philomelos e Tordo sassello T. iliacus). A seguito del confronto, è 
risultato chiaro come i due Stati Membri abbiano interpretato in modo differente il dettato della 
direttiva 2009/147/CE15. La Francia ha individuato, come data di inizio della migrazione prenuziale, il 
momento in cui gli spostamenti migratori interessano una frazione consistente delle popolazioni 
presenti nel Paese. Inoltre, nel far questo non ha considerato i dati riferiti alle regioni più meridionali 
del proprio territorio (soprattutto la Corsica) e ha applicato soglie di variazione superiori al 5% della 
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞŝ ĐĞŶƐŝŵĞŶƚŝ ǀŝƐŝǀŝ͘ LĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ ƐĞŐƵŝƚĂ ĚĂůů͛IƚĂůŝĂ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ 
ad individuare ŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝ Ɖŝƶ ƉƌĞĐŽĐŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶ ĂĚĞƌĞŶǌĂ Ăů ĚĞƚƚĂƚŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϵͬϭϰϳͬCE͕ ŶŽŶĐŚĠ Ă ƋƵĂŶƚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŶĞůůĂ ͞Guida alla disciplina della 

ĐĂĐĐŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϳϵͬϰϬϵͬCEE ƐƵůůĂ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶe degli uccelli selvatici͟ ĚĞůůĂ UE Ğ 
dalla Corte di Giustizia Europea. I dati italiani, peraltro, hanno trovato piena conferma dal modulo 
͞Analysis of the current migration seasons of hunted species as of Key Concepts of article 7(4) of 

Directive 79/409/EEC͟ ĚĞůů͛AƚůĂŶƚĞ EƵƌŽƉĞŽ ĚĞůůĂ MŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ UĐĐĞůůŝ16. In tale modulo sono state 
ĞůĂďŽƌĂƚĞ ŵĂƉƉĞ ŝƐŽĐƌŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƐƉĞĐŝĞ ĐĂĐĐŝĂďŝůĞ ŶĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ 
utilizzando un modello innovativo17 (Fig. 4). 

 

 
14 Spina F., Baillie S.R., Bairlein F., Fiedler W., Thorup K. 2022. The Eurasian African Bird Migration Atlas, EURING/CMS. 
https://migrationatlas.org. Accessed 3 June 2022 
15 Andreotti A., Aradis A., Assandri G., Bazzi G., Cecere J.G., Ferri A., Imperio S., Marcon A., Nardelli R., Pirrello S., Raganella 
Pelliccioni E., Spina F., Serra L. 2023. The need for a flyway approach in defining the onset of prenuptial migration of 

huntable bird species across Europe. Ibis. doi: 10.1111/ibi.132 
16 Bairlein F., Mattig F., Ambrosini R. 2022. Analysis of the current migration seasons of hunted species as of Key Concepts 

of article 7(4) of Directive 79/409/EEC. In Spina, F., Baillie, S.R., Bairlein, F., Fiedler, W., Thorup, K. (eds) The Eurasian 

African Bird Migration Atlas, EURING/CMS. https://migrationatlas.org. Accessed 3 June 2022 
17 Ambrosini R., Imperio S., Cecere J., Andreotti A., Serra L., Spina F., Fattorini N., Costanzo A. 2023. Modelling the timing 

of migration of a partial migrant bird using ring encounters: a case study with the Song Thrush in Italy. Mov. Ecol. 11: 47. 
https://doi.org/10.1186/s40462-023-00407-z 
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Per ridurre le discrepanze esistenti con altri Paesi, nel corso del 2024 il MASE ha proposto alla 
Commissione Europea di apportare modifiche alle decadi indicate ŶĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ϮϬϮϭ ĚĞů 
KCD per quattro specie (alzavola, cesena, tordo bottaccio e tordo sassello). La proposta si è basata su 
ƵŶ͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ĞƐƚĞŶƐŝǀĂ ĚĞůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛AƚůĂŶƚĞ EƵƌŽƉĞŽ ĚĞůůĂ MŝŐƌĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ 
il Ministero ha proposto di far coincidere la decade di inizio della migrazione prenuziale con la seconda 
isocrona che ricade sul territorio italiano anziché con la prima. Tale scelta è stata compiuta per avere 
ůĂ ƉŝĞŶĂ ĐĞƌƚĞǌǌĂ ĐŚĞ ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĂůůŽ Ěŝ ƚĞŵƉŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ŝ movimenti degli uccelli fossero diretti 
verso i quartieri di nidificazione. La Commissione Europea in data 14.02.2025 ha accolto la proposta 
ŝƚĂůŝĂŶĂ͕ ƉĞƌ ĐƵŝ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ůĞ ĚĞĐĂĚŝ ŝŶ ĐƵŝ ƌŝƐƵůƚĂ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚŽŶŽ Ă ŐĞŶŶĂŝŽ 
2 per il ƚŽƌĚŽ ďŽƚƚĂĐĐŝŽ Ğ ŐĞŶŶĂŝŽ ϯ ƉĞƌ ů͛ĂůǌĂǀŽůĂ͕ ůĂ ĐĞƐĞŶĂ Ğ ŝů ƚŽƌĚŽ ƐĂƐƐĞůůŽ͘ “ŝ ǀĞĚĂ ůĂ ŶŽƚĂ ĚĞů 
MASE n. 31729 del 19.02.2025. 

c. Definizione delle date di apertura e chiusura della stagione venatoria 

Per la definizione delle date di apertura e di chiusura della stagione venatoria, nel proprio parere 
I“PRA ƉƌĞŶĚĞ Ă ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŝ ƉĞƌŝŽĚŝ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŶĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ͞“ƉĞĐŝĞ Ěŝ ƵĐĐĞůůŝ ĐĂĐĐŝĂďŝůŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ 
direttiva Uccelli - panoramica scientifica dei periodi di ritorno al luogo di nidificazione e di 
ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŶĞŐůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ͕͟ Ɖŝƶ ŶŽƚŽ ĐŽŵĞ Key Concepts Document (KCD) pubblicato dalla 
CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ŶĞů ϮϬϮϭ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ƉĞƌ ů͛IƚĂůŝĂ ŶĞů ϮϬϮϱ͘ CŽŵĞ ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ ŝŶ ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ͕ 
tali periodi sono stati definiti al termine di una lunga istruttoria coordinata in Italia dal MASE. 

Al momento lo scrivente Istituto non ravvisa vi siano i presupposti per modificare i riferimenti 
temporali riportati nel KCD sulla base di nuove ricerche o specificità regionali; ciò per le ragioni di 
seguito dettagliate. 

Fig. 4. Modellizzazione ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ 
prenuziale del tordo bottaccio basata su dati di 

ŝŶĂŶĞůůĂŵĞŶƚŽ͕ ƚƌĂƚƚĂ ĚĂůů͛AƚůĂŶƚĞ EƵƌŽƉĞŽ ĚĞůůĂ 
Migrazione degli Uccelli. 
La mappa mostra le decadi in cui il 5% degli 

individui sono in migrazione (n = 54.448). I colori 

rappresentano le decadi, le linee rappresentano 

le isocrone. 
La mappa mostra un fronte di migrazione che 

avanza più precocemente nelle zone con il clima 

mitigato dal mare. 
A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů KCD ĚĞů ϮϬϮϱ͕ 
ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŶƵǌŝĂůĞ ŝŶ IƚĂůŝĂ 
corrisponde alla seconda decade di gennaio 

(JAN2 = gennaio 2) 
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1) LĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉĞƌŝŽĚŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝ ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ Ěŝ ƵŶ͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ad hoc, diversa da 
ƋƵĞůůĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ƉĞƌ ů͛ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ ƐƵŝ ĐĂůĞŶĚĂƌŝ ǀĞŶĂƚŽƌŝ. Per aggiornare il KCD occorre 
analizzare contestualmente tutte le fonti di dati disponibili. La circostanza che in un singolo studio 
non siano stati rilevati soggetti in migrazione attiva prima di una certa data non implica in modo 
ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŽ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěi movimenti migratori in un periodo antecedente. Il mancato rilevamento 
può essere dovuto a diversi fattori (ad esempio il ridotto numero di individui campionati18, o il 
ŵĞƚŽĚŽ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŵĞŶƚŽ ĞͬŽ ů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƐƚƵĚŝŽ ŶŽŶ ŝĚŽŶĞŝ ĂĚ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ŝ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝ ƉƌĞĐŽĐŝͿ͘ D͛ĂůƚƌĂ 
parte, per ottenere un quadro aggiornato e obiettivo della situazione, occorre considerare tutte le 
nuove fonti di informazioni disponibili (si vedano ad esempio le elaborazioni prodotte da Bairlein 
Ğƚ Ăů͘ ϮϬϮϮ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛AƚůĂŶƚĞ EƵƌŽƉĞŽ ĚĞůůĂ MŝŐƌĂǌŝŽŶĞͿ͘ Cŝž ĐŽŵƉŽƌƚĂ ƵŶ͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ 
complessa che non si concilia con i tempi ristretti entro cui ISPRA è chiamato ad esprimere il 
proprio parere sui calendari venatori. 
2) La definizione dei periodi sensibili non può avvenire in forma parcellizzata per ambiti territoriali 
circoscritti alle singole regioni amministrative͘ LĂ ͞GƵŝĚĂ ĂůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvaticŝ͕͟ ƌĞĚĂƚƚĂ ĚĂůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ 
Europea nel 2004 e aggiornata nel 2008, riconosce la possibilità che in una regione biogeografica 
la stagione venatoria si protragga oltre i termini temporali indicati dal KCD a livello nazionale, 
qualora si ĚŝŵŽƐƚƌŝ ĐŚĞ ͞in effetti non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto nella regione 

interessata la nidificazione termina prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi͟ ;ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ 
Ϯ͘ϳ͘ϭϬͿ͘ TĂůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ ĂůůĂ ĚŝŵŽƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ĞƐŝƐƚĂŶŽ ͞regioni chiaramente 

distinguibili, nelle quali, sulla base di chiare prove scientifiche sul periodo della migrazione 

prenuziale e/o della riproduzione, siano giustificabili date di apertura e di chiusura differenziate͘͟ 
PĞƌ ƐƵƉĞƌĂƌĞ ƋƵĞƐƚĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă͕ ůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ͕ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů KCD ĂǀǀŝĂƚĂ ŶĞů 
2018, ha introdotto la possibilità per gli Stati Membri di indicare differenti periodi di riproduzione 
e di migrazione per massimo tre ambiti geografici distinti del proprio territorio. Questa opportunità 
è stata colta dalla Finlandia e dalla Spagna che hanno fornito date distinte rispettivamente per due 
Ğ ƉĞƌ ƚƌĞ ƐĞƚƚŽƌŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ PĞƌ ů͛IƚĂůŝĂ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ŚĂ ƌŝƚĞŶƵƚŽ ŶŽŶ 
sussistessero le condizioni per presentare dati differenziati su base geografica, per cui ISPRA è 
ƐƚĂƚŽ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŽ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ 
In relazione a quanto sopra richiamato, qualora una o più Amministrazioni regionali intendano 
ĂǀǀĂůĞƌƐŝ ĚĞůůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ŝŶĚŝĐĂƚĂ Ăů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ Ϯ͘ϳ͘ϭϬ͕ ƐƉĞƚƚĞƌĞďďĞ Ăů MA“E ĂǀǀŝĂƌĞ ƵŶ͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ 
ƚĞĐŶŝĐĂ ǀŽůƚĂ Ă ĚĞĨŝŶŝƌĞ ƵŶŽ Ž Ɖŝƶ Ăŵďŝƚŝ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐŝ ͞chiaramente distinguibili͟ ƉĞƌ ŝů ƋƵĂůĞͬŝ ͞siano 

ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂďŝůŝ ĚĂƚĞ Ěŝ ĂƉĞƌƚƵƌĂ Ğ Ěŝ ĐŚŝƵƐƵƌĂ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĞ͕͟ ͟ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ĐŚŝĂƌĞ ƉƌŽǀĞ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŚĞ ƐƵů 

 
18Gůŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ ƚĞůĞŵĞƚƌŝĂ ƐĂƚĞůůŝƚĂƌĞ ĂĚ ŽŐŐŝ ŶŽŶ ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĂƚƚĞŶĚŝďŝůŝ ƐƵůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ 
prenuziali, a causa del basso numero di individui marcati sul territorio nazionale ogni anno e, soprattutto, a causa 
ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĐŚĞ la strumentazione satellitare utilizzata sino ad ora può determinare sulle condizioni fisiche degli uccelli 
(si veda ad esempio Bodey T.W., Cleasby I.R., Bell F., Parr N., Schultz A., Votier S.C., Bearhop S. 2018. A phylogenetically 

ĐŽŶƚƌŽůůĞĚ ŵĞƚĂͲĂŶĂůǇƐŝƐ ŽĨ ďŝŽůŽŐŐŝŶŐ ĚĞǀŝĐĞ ĞĨĨĞĐƚƐ ŽŶ ďŝƌĚƐ͗ DĞůĞƚĞƌŝŽƵƐ ĞĨĨĞĐƚƐ ĂŶĚ Ă ĐĂůů ĨŽƌ ŵŽƌĞ ƐƚĂŶĚĂƌĚŝǌĞĚ 
reporting of study data. Methods in Ecology and Evolution 9(4), 946-955) 
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ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŶƵǌŝĂůĞ ĞͬŽ ĚĞůůĂ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͟; la raccolta di tali prove scientifiche 
andrebbe effettuata con una procedura analoga a quella seguita per la stesura del KCD. 
DƵŶƋƵĞ͕ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƐƵŝ ĐĂůĞŶĚĂƌŝ ǀĞŶĂƚŽƌŝ ŶŽŶ ƌŝƐƵůƚĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƉƌŽƉŽƌƌĞ Ğ ƋƵŝŶĚŝ 
valutare tempi di riproduzione e di migrazione specifici per ogni singola regione amministrativa 
italiana, se non in riduzione dei tempi indicati nel KCD. Al riguardo valgono i rilievi già espressi nel 
precedente punto 1) circa la diversità delle istruttorie necessarie per la determinazione delle date 
contenute nel KCD e per il rilascio dei pareri sui calendari venatori. 
3) Iů KCD ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳ͘ϰ 
della direttiva 2009/147/CE da parte di ogni Stato Membro. Come già evidenziato, le procedure 
per richiedere alla Commissione Europea eventuali modifiche circa i periodi della riproduzione e/o 
della migrazione prenuziale di una o più specie o delle date per una parte del territorio nazionale, 
sono di competenza del MASE. 
A tale riguardo è degno di nota quanto indicato dal Consiglio di Stato19͗ ͞ ƚƌĂ ů͛Ăƌƚ͘ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞůůĂ 
DŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϵͬϭϰϳͬCE ĞĚ ŝů ŵĞŶǌŝŽŶĂƚŽ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ͞KĞǇ CŽŶĐĞƉƚƐ͟ ƐƵƐƐŝƐƚĞ ƵŶŽ ƐƚƌĞƚƚŽ ŶĞƐƐŽ Ěŝ 
integrazione, rispondendo esso alla finalità di fornire indicazioni operative ai fini applicativi della 

citata disposizione ΀͙΁͘ LĂ ƐƵĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŶĂƐĐĞ ŝŶĨĂƚƚŝ ĚĂůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ĂƉƉƌĞƐƚĂƌĞ ƵŶ ŵĞƚŽĚŽ 
ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ůĂ ͞ĐŽŵƉůĞƚĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͟ ĚĞůůĞ 
specie cacciabili nel periodo della migrazione pre-nuziale ΀͙΁͘ In particolare, la Commissione ha 

inteso dare seguito concreto alla richiamata sentenza della Corte di Giustizia del 19 gennaio 1994, 

ůĂĚĚŽǀĞ Ɛŝ ĂĨĨĞƌŵĂ ͚ŝŶ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳ͕ Ŷ͘ ϰ͕ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ͕ ůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ĐŚŝƵƐƵƌĂ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ 
agli uccelli migratori e alle specie acquatiche cacciabili deve essere fissata secondo un metodo che 

garantisca la protezione completa di dette specie durante il periodo di migrazione che precede 

ů͛ĂĐĐŽƉƉŝĂŵĞŶƚŽ Ğ ĐŚĞ͕ Ěŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ͕ ŝ ŵĞƚŽĚŝ ĐŚĞ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ƐŽƚƚƌĂƌƌĞ ƵŶĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ 
percentuale di uccelli di una specie a detta protezione o che conducono a ciò non sono conformi a 

ĚĞƚƚĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͛͘ ͟ 

d. Definizione delle date di apertura e chiusura della stagione venatoria nel caso di specie simili  

Le date di chiusura della stagione venatoria per specie caratterizzate da un aspetto morfologico 
simile e/o che frequentano gli stessi ambienti e/o che vengono cacciate con modalità analoghe non 
dovrebbero essere scaglionate ma dovrebbero coincidere tra loro, per rispettare quanto stabilito 
dalla Corte di Giustizia Europea20. Tale approccio dovrebbe essere adottato nel caso dei turdidi e degli 
ƵĐĐĞůůŝ ĂĐƋƵĂƚŝĐŝ͘ LĂ ĨŝŶĞ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ǀĂ ĨĂƚƚĂ ĐŽŝŶĐŝĚĞƌĞ ĐŽŶ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ 
ƉƌĞŶƵǌŝĂůĞ ĚĞůůĂ ƐƉĞĐŝĞ ĐŚĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ĐŝĂƐĐƵŶ ŐƌƵƉƉŽ͕ ŝŶŝǌŝĂ Ă ĐŽŵƉŝĞƌĞ ƐƉŽƐƚamenti migratori più 
precocemente. 

Per quanto riguarda la possibilità di confusione, il rischio risulta massimo nel caso di specie simili 
ĐŚĞ ƚĞŶĚŽŶŽ Ă ĨŽƌŵĂƌĞ ƐƚŽƌŵŝ ŵŝƐƚŝ͕ ĐŽŵĞ ŶĞů ĐĂƐŽ ĚĞůůĞ ĂŶĂƚƌĞ͘ L͛ĂďďĂƚƚŝŵĞŶƚŽ ĂĐĐŝĚĞŶƚĂůĞ Ěŝ ƵŶĂ 
specie protetta o non cacciabile nello stesso periodo dĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƵž ĂĐĐĂĚĞƌĞ ĐŽŶ ƵŶĂ ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ ŶŽŶ 

 
19 Sentenza n. 07182/2019 
20 Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 19 gennaio 1994, Causa C-435/92 
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trascurabile in quanto le femmine delle diverse specie presentano colorazioni simili tra loro e perché 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐĂĐĐŝĂ ǀŝĞŶĞ ƉƌĂƚŝĐĂƚĂ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůƵĐĞ ŶŽŶ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ͕ ƋƵĂůŝ ů͛ĂůďĂ Ž ŝů ƚƌĂŵŽŶƚŽ͕ 
quando gli uccelli tendono a muoversi maggiormente. Il rischio di confusione è alto tra le anatre 
cacciabili e questa è una delle ragioni per cui è consigliabile fissare un periodo di caccia uguale per 
tutte le specie. 

 
***** 

 

APPROFONDIMENTI TECNICI SU ALCUNI ARGOMENTI DI PARTICOLARE RILIEVO 

 
Forme di caccia 

In generale la caccia in forma vagante non andrebbe prolungata oltre il mese di dicembre. Il 
protrarsi della caccia vagante su tutto il ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĞů ŵĞƐĞ Ěŝ ŐĞŶŶĂŝŽ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ Ăůů͛ŽƌŝŐŝŶĞ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚŝ 
negativi riconducibili ai seguenti aspetti: 
a) ĞĐĐĞƐƐŝǀŽ ĚŝƐƚƵƌďŽ͕ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ƐŝĂ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐĞƌĐĂ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ;ŵŽůƚŽ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ 

ĐĂĐĐŝĂ Ě͛ĂƚƚĞƐĂͿ͕ ƐŝĂ Ăů ŵĂŐŐŝŽƌ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƉƌĂƚŝĐĂŶƚŝ ĐŚĞ ǀĞƌƌĞďďĞƌŽ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͘ A ƚĂůĞ ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ 
occorre considerare che il mantenimento di una innaturale condizione di allarme e quindi di stress 
ŶĞŐůŝ ĂŶŝŵĂůŝ ƐĞůǀĂƚŝĐŝ ğ Ăůů͛ŽƌŝŐŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ ŶĞŐĂƚŝǀĞ ƐƵ status e dinamica delle popolazioni, 
ĂŶĐŚĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ĚĂůů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞů ƉƌĞůŝĞǀŽ͘ IŶĨĂƚƚŝ ƵŶĂ ƉƌŽƚƌĂƚƚĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ stress 
induce gli animali a spendere maggiori energie per spostarsi e fuggire; contemporaneamente 
tende a diminuire in modo sensibile il tempo che essi possono dedicare ad alimentarsi. Questi 
fattori influiscono negativamente sul bilancio energetico e sulla condizione immunitaria di ciascun 
individuo soprattutto nel corso del periodo invernale e possono quindi aumentare indirettamente 
la mortalità complessiva, anche a carico di specie che non sono oggetto di caccia. In questo 
ĐŽŶƚĞƐƚŽ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂǀǀĂůĞƌƐŝ ĚĞůů͛ĂƵƐŝůŝŽ dei cani, ivi compresi quelli da seguita, non può che 
aggravare ulteriormente i rischi appena descritti21; 

b) ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ĐĂƉŝ ĂďďĂƚƚƵƚŝ͕ ĚŽǀƵƚŽ ƐŝĂ Ăů ŵĂŐŐŝŽƌ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƉƌĂƚŝĐĂŶƚŝ͕ ƐŝĂ Ăůů͛ĂŐŐŝƵŶƚĂ 
ĚĞů ƉƌĞůŝĞǀŽ ĐŽŶ ƌŝĐĞƌĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞůůŽ Ě͛ĂƚƚĞƐĂ͘ Aů ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ĐŚĞ ŝŶ ŐĞŶŶĂŝŽ 
ů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ ĚŽǀƌĞďďĞ ƌŝĚƵƌƐŝ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĐŚĞ ĂƵŵentare, in relazione al fatto che in questo 
ŵĞƐĞ ůĞ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶŝ ƐĞůǀĂƚŝĐŚĞ ŚĂŶŶŽ Őŝă ƐƵďŝƚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ŵŽƌƚĂůŝƚă ŝŶǀĞƌŶĂůĞ ĐŚĞ ƚĞŶĚĞ Ă 
ŵĂŶŝĨĞƐƚĂƌƐŝ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ŝŶ ĐŽŶĐŽŵŝƚĂŶǌĂ ĐŽŶ ů͛ĂƌƌŝǀŽ ĚĞůůĞ ƉƌŝŵĞ ŽŶĚĂƚĞ Ěŝ ĨƌĞĚĚŽ͘ 

 

Rilascio di quaglie di allevamento 

Come già indicato nel testo del parere, attualmente in Italia non vi sono allevamenti di quaglia 
comune Coturnix coturnix coturnix, bensì allevamenti di quaglia giapponese Coturnix c. japonica o 

 
21 A titolo di esempio si veda: Grignolio S., Merli E., Bongi P., Ciuti S., Apollonio M. 2011. Effects of hunting with hounds 
on a non-target species living on the edge of a protected area. Biological Conservation 144(1), 641-649 
10.1016/j.biocon.2010.10.022 
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loro ibridi. A tale riguardo, va osservato che tra i due taxa esistono evidenti differenze nel canto e nel 
comportamento migratorio. Inoltre, le quaglie giapponesi allevate appartengono a ceppi selezionati 
dall'uomo già da alcune centinaia di anni, tanto che attualmente queste quaglie vengono considerate 
in via di domesticazione e hanno perso in larga misura il comportamento migratorio. Diversi studi22 
dimostrano come le quaglie allevate, una volta immesse in natura, si ibridino con successo con la 
quaglia comune. Immissioni consistenti e diffuse di quaglie giapponesi o di ibridi possono, quindi, 
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ĨŽƌŵĞ Ě͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƚŝĐŽ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĞ popolazioni di quaglia comune, dovute 
anche al fatto che, nonostante la mortalità degli individui rilasciati sia generalmente molto elevata, 
una quota dei soggetti immessi può sopravvivere e riprodursi. Ciò ha come conseguenza un 
peggioramento delle popolazioni di quaglia comune in termini di fitness e ripercussioni sulla loro 
ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƐŽƉƌĂǀǀŝǀĞŶǌĂ ŝŶ ŶĂƚƵƌĂ͕ ĂŶĐŚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŽƌŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ 
ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ Ğ Ěŝ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ͕ ů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ŶĂƚƵƌĂ Ěŝ ƋƵĂŐůŝĞ ŐŝĂƉƉŽŶĞsi e 
soprattutto di esemplari ibridi rappresenta una minaccia per la conservazione della quaglia comune 
e pertanto non dovrebbe essere consentita. 
 

Superamento ĚĞůů͛ƵƐŽ ĚĞů ƉŝŽŵďŽ ŶĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ ĚĂ ĐĂĐĐŝĂ 

“Ƶ ŝŶĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ͕ ů͛AŐĞŶǌŝĂ CŚŝŵŝĐĂ EƵƌŽƉĞĂ ;ECHAͿ ŚĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƵŶĂ 
dettagliata istruttoria tecnica sul tema del piombo nelle munizioni da caccia, nel corso della quale ha 
ĂŶĂůŝǌǌĂƚŽ ů͛ĂŵƉŝĂ ůĞƚƚĞƌĂƚƵƌĂ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ Ğ ŚĂ ĂƉprofondito i diversi aspetti connessi 
Ăůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ďĂŶĚŽ͗ ĚĂůůĞ ƌŝĐĂĚƵƚĞ ƉŽƐŝƚŝǀĞ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ĚĞŐůŝ ĂŶŝŵĂůŝ Ğ ĚĞůů͛ƵŽŵŽ 
Ăůů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ͕ ĚĂůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƐƵůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ Ğ ƐƵů ŵŽŶĚŽ ĚĞůůĂ ĐĂĐĐŝĂ ĂůůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ Ěŝ 
prodotti a base di materiali alternativi al piombo. Al termine di questa istruttoria, nel corso della quale 
sono stati coinvolti esperti, produttori di munizioni e stakeholder, ECHA ha prodotto un esauriente 
dossier tecnico23 in cui sono stati illustrati in dettaglio gli effetti di questo metallo tossico sulla fauna 
ƐĞůǀĂƚŝĐĂ͕ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĨŽƌŶŝƚĞ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ƐƵƉĞƌĂƌĞ ƚĂůŝ 
problematiche. In particolare, i principali effetti negativi evidenzŝĂƚŝ ĚĂ ECHA ĚŽǀƵƚŝ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞů 
ƉŝŽŵďŽ ŶĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ ĚĂ ĐĂĐĐŝĂ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽƐŞ ƌŝĂƐƐƵŶƚŝ͗ 

- emissione di piombo contenuto nelle cartucce: 14.000 tonnellate/anno 
- emissione di piombo contenuto nei proiettili: 122 tonnellate/anno 
- numero di uccelli avvelenati in forma letale per ingestione primaria: 1,3 milioni/anno24 
- numero di uccelli avvelenati in forma sub-letale per ingestione primaria: 135 milioni/anno 
- numero di uccelli avvelenati in forma sub-letale per ingestione secondaria: 14 milioni/anno 

 
22 Si vedano Bricchetti P., Fracasso G. 2004. Ornitologia italiana - Tetraonidae-Scolopacidae Alberto Perdisa Editore, 
Bologna; Randi E. 2008. Detecting hybridization between wild species and their domesticated relatives Mol. Ecol. 17(1): 
285-93 doi: 10.1111/j.1365-294X.2007.03417.x. 
23 https://echa.europa.eu/it/hot-topics/lead-in-shot-bullets-and-fishing-weights 
24 QƵĞƐƚŽ ĚĂƚŽ ğ ƌŝĨĞƌŝƚŽ Ăůů͛ĂǀǀĞůĞŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ƵĐĐĞůůŝ ĐŚĞ ŝŶŐĞƌŝƐĐŽŶŽ ƉĂůůŝŶŝ ĚĂ ĐĂĐĐŝĂ ĚŝƐƉĞƌƐŝ ƐƵů ƚĞƌƌĞŶŽ Ăů Ěŝ ĨƵŽƌŝ 
ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ƵŵŝĚĞ͘ NĞůůĞ ƐŽůĞ ǌŽŶĞ ƵŵŝĚĞ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ɛŝ ƐƚŝŵĂ ŵƵŽŝĂŶŽ ŽŐŶŝ ĂŶŶŽ ĂůŵĞŶŽ Ăůƚƌŝ ϳϬϬ͘ϬϬϬ ƵĐĐĞůůŝ 
acquatici 
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- numero di bambini che subiscono una perdita di quoziente intellettivo >0.06 punti: 70.000/anno 
- numero di bambini che subiscono una perdita di quoziente intellettivo >1 punto: 4.400/anno. 
PĞƌ ƐƵƉĞƌĂƌĞ ƋƵĞƐƚĞ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ͕ ECHA ŚĂ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ƵŶ ďĂŶĚŽ Ăůů͛ƵƐŽ ĚĞů ƉŝŽŵďŽ ĐŚĞ ƌĞŶĚĂ 

ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĞ͘ Cŝž͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ECHA͕ ĐŽŵƉŽƌƚĞƌĞďďĞ ƵŶ ĂŐŐƌĂǀŝŽ 
economico per i cacciatori europei compreso tra lo 0 e il 1,3% del costo ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ ĚĞůůĞ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ 
Ăů ƉŝŽŵďŽ͘ LĂ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐĂ ŝŶĚŝĐĂƚĂ ĚĂ ECHA ƉĞƌ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĂŶĚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ϭϴ ŵĞƐŝ ƉĞƌ ŝ ƉƌŽŝĞƚƚŝůŝ 
utilizzati per il tiro con fucili a canna rigata e 5 anni per le cartucce utilizzate per i fucili a canna liscia. 

Il forte impatto del piombo delle munizioni sugli uccelli rapaci è stato accertato anche in Italia nel 
corso di uno studio al quale ISPRA ha preso parte. Su un campione di 252 aquile e avvoltoi rinvenuti 
morti in Francia, Svizzera, Austria e Italia, il 44% è risultato contaminato dal piombo, mentre il 26% 
ƉƌĞƐĞŶƚĂǀĂ ǀĂůŽƌŝ Ěŝ ƉŝŽŵďŽ ƚĂůŝ ĚĂ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ƵŶ͛ŝŶƚŽƐƐŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂĐƵƚĂ25. 

AůůĂ ůƵĐĞ ĚĞůůĞ ĞǀŝĚĞŶǌĞ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŚĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ğ ĚĞůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ƐǀŽůƚĂ ĚĂ ECHA͕ ůŽ 
ƐĐƌŝǀĞŶƚĞ IƐƚŝƚƵƚŽ ğ ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ ĐŚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ƉƌĂƚŝĐĂƚĂ ĐŽŶ ŵƵŶŝǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚŝ ƉŝŽŵďŽ ŶŽŶ 
ƐŝĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ƵŶ͛ŝŶĐŝĚĞŶǌa negativa sugli habitat e sulle specie protette ai sensi 
delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE. È necessario, pertanto, che le Amministrazioni competenti 
in materia di caccia si attivino al più presto per sensibilizzare i cacciatori e per prevedere il 
superamento del piombo in tempi brevi e certi, seguendo le indicazioni e le tempistiche fornite da 
ECHA. 

A questo riguardo si ritiene di evidenziare che gli stessi cacciatori risultano particolarmente 
ƉĞŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĚĂůů͛ƵƐŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ŵĞƚĂůůŽ͕ ƐŝĂ ƉĞƌĐŚĠ ĞƐƐŝ Ğ ůĞ ůŽƌŽ ĨĂŵŝŐůŝĞ ƐŽŶŽ ĨŽƌƚŝ ĐŽŶƐƵŵĂƚŽƌŝ Ěŝ ĐĂƌŶŝ 
di selvaggina (e quindi sono maggiormente esposti ai ƌŝƐĐŚŝ ƐĂŶŝƚĂƌŝ ůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ŝŶŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉŝŽŵďŽͿ͕ 
sia perché un numero elevato di animali cacciabili muore per gli effetti del saturnismo, riducendo 
quindi le possibilità di carniere. 
 

Peste suina africana (PSA) 
Considerata la gravissima situazione epidemiologica attuale, che vede la PSA persistere sul 

territorio italiano, si raccomanda di porre in essere le seguenti azioni:  
1) intensificare la ricerca delle carcasse, ricorrendo anche a detection dog abilitati; 
ϮͿ ĚŝĨĨŽŶĚĞƌĞ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĞ ůŽĐĂůŝƚă ƚƵƌŝƐƚŝĐŚĞ͕ ů͛ĂǀǀŝƐŽ Ěŝ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ autorità 

sanitarie competenti di eventuali carcasse ritrovate sul territorio; 
3) prescrivere che ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito di incidente stradale) ovvero 

abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia segnalato alle 
competenti autorità (guardie venatorie, polizia provinciale, carabinieri forestali, servizi veterinari 
delle ASL localmente competenti). Si raccomanda altresì la necessità che sia segnalato il ritrovamento 
di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o 

 
25 Bassi E., Facoetti R., Ferloni M., Pastorino A., Bianchi A., Fedrizzi G., Bertoletti I., Andreotti A. 2021. Lead contamination 

in tissues of large avian scavengers in south-central Europe. Science of The Total Environment, 778-146130. 
https://doi.org/10.1016/j.scitotenv.2021.146130 
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ƉƵƚƌĞĨĂƚƚĞ͕ ƉŽŝĐŚĠ ŝů ǀŝƌƵƐ ƐŽƉƌĂǀǀŝǀĞ ĂůůĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƐƉŝƚĞ ƌĞŶĚĞŶĚŽ ƋƵŝŶĚŝ 
sempre possibile una diagnosi di laboratorio. 
 

Piani di gestione nazionali per gli uccelli 
I Piani di gestione nazionali approvati dalla Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano per coturnice Alectoris graeca, fagiano di monte 
Lyrurus tetrix, allodola Alauda arvensis, tortora selvatica e moriglione Aythya ferina prevedono azioni 
ƉĞƌ ůĂ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ Ğ ů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŚĂďŝƚĂƚ ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĞ target. Dal momento che tali azioni 
rivestono notevole importanza non solo per migliorare lo stato di conservazione delle specie, ma 
anche ai fini di garantirne la cacciabilità, si invita codesta Amministrazione a darne piena attuazione. 
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ALLEGATO II 

 

Possibilità di inserimento della Moretta Aythya fuligula 

nei calendari venatori nelle regioni del Nord Italia 

 

La specie Moretta Aythya fuligula è inserita nell�Annex II parte A della Direttiva Uccelli e nella lista 

delle specie cacciabili dalla Legge 157/92. Nella stagione venatoria 2022-23 è stata inserita nei 

calendari venatori di: Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Marche, Calabria. 

Il prelievo venatorio della Moretta è vietato nelle ZPS ai sensi dell�art.5, comma 1, lettera g del 

Decreto del Ministero dell�Ambiente del 17 ottobre 2007. 

La popolazione di Moretta svernante in Italia è stimata in circa 9000 indd., con un trend 

demografico di aumento moderato, ed è classificata come �Vulnerabile� dalla più recente lista rossa 

nazionale (Rondinini et al., 2022), �Quasi minacciata� in Europa (BirdLife International, 2021). 

La popolazione svernante di Moretta in Italia è prevalentemente distribuita nelle zone umide 

dell�Italia settentrionale, con alcuni importanti siti in Italia centro-meridionale.  

La popolazione nidificante è di recente insediamento (fine anni �70) e distribuita prevalentemente 

in Italia settentrionale. Attualmente è stimata una popolazione di 60-80 coppie. 

In considerazione della possibilità di abbattimento accidentale, durante l�attività venatoria sulla 

Moretta, della congenere Moretta tabaccata Aythya nyroca, specie considerata In pericolo dalla Lista 

rossa italiana (Rondinini et al., 2022), è stato sino ad oggi richiesta da parte di ISPRA l�esclusione della 

Moretta dai calendari venatori di tutte le regioni italiane, dando seguito alle indicazioni riportate nel 

Piano d�Azione Nazionale della Moretta tabaccata (Melega, 2007). 

Il moderato aumento della popolazione svernante italiana di Moretta tabaccata (trend 

+2,5%/anno, 2011-2020) rende a parere di ISPRA tecnicamente accettabile modificare tale 

impostazione gestionale, seppur a fronte di incertezza riguardo la dimensione e il trend della 

popolazione italiana nidificante. Per permettere un controllato prelievo sulla Moretta limitando 

possibili effetti negativi sulla popolazione nidificante e svernante di Moretta tabaccata e garantendo 

la conservazione della popolazione di Moretta svernante in Italia, si propone il seguente piano. 

1. Prelievo venatorio della Moretta limitato alle regioni settentrionali (Liguria, Piemonte, Valle 

d�Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia-Romagna), dove 

sono presenti i più importanti contingenti italiani di Moretta ed è più localizzata la presenza 

invernale di Moretta tabaccata. 

2. Restrizione del calendario venatorio della Moretta dall� 1 novembre al 20 gennaio, al fine di 

ridurre l�impatto sulla popolazione nidificante di Moretta tabaccata, almeno in parte 

migratrice. Caccia solo da appostamento fisso agli uccelli acquatici con permesso rilasciato solo 

su richiesta del titolare dell�appostamento o di chi ne detenga il permesso e comunque a 

seguito di superamento di un corso di abilitazione (si veda il punto 7). 

3. Divieto di prelievo di Moretta all�interno delle aree protette, anche nelle aree di pre-parco 

dove la caccia agli uccelli acquatici è permessa.  

4. Stesura e attuazione di un piano regionale per il miglioramento ambientale degli habitat di 

Moretta e Moretta tabaccata che copra almeno il 10% delle zone umide della regione, scelte 

ALLEGATO B pag. 32 di 34DGR n. 649 del 11 giugno 2025



 

tra quelle già caratterizzate da idonea tipologia ambientale (es. Corine land cover 4.1.1, 5.1.2) 

e/o  realizzazione di nuove zone umide  specifiche per le esigenze ecologiche della Moretta e 

delle anatre tuffatrici affini da attuarsi attraverso, ad esempio, l�applicazione della misura SRA 

26 � H26 della PAC 2023-2027.  

5. La gestione del prelievo venatorio degli uccelli acquatici dovrà essere condotta nel rispetto del 

Regolamento UE 2021/57 in materia di restrizioni del piombo nelle munizioni. 

6. Stesura e attuazione di un piano di monitoraggio regionali della popolazione nidificante, se 

presente, di Moretta, Moretta tabaccata e Moriglione. 

7. Attuazione di un corso, validato da ISPRA e coordinato dall�Amministrazione regionale, sulla 

biologia, la conservazione e l�identificazione delle anatre tuffatrici italiane riservato ai 

cacciatori titolari o frequentatori di appostamento fisso agli acquatici che vorranno chiedere di 

prelevare la Moretta. La partecipazione a tale corso, con superamento di un esame finale, sarà 

condizionante l�autorizzazione al prelievo. I suddetti cacciatori dovranno rendersi disponibili a 

fornire informazioni circa eventuali abbattimenti accidentali di Moretta tabaccata. Il carniere 

giornaliero dovrà essere comunicato al termine di ogni giornata di caccia all�ufficio regionale 

competente. 

8. Limite giornaliero di 2 capi e stagionale di 5 capi per cacciatore. Nelle regioni dove la specie è 

stata cacciata in anni recenti (es. Veneto, Emilia-Romagna), il numero di abbattimenti della 

specie non deve comunque superare il 50% del numero medio di abbattimenti della specie 

effettuati nelle ultime 3 stagioni venatorie in cui è stata cacciata. 

9. Le regioni che aderiscono al presente piano devono disporre di un sistema efficiente di raccolta 

dei dati di carniere che permetta di far pervenire al Ministero dell�Ambiente e della Sicurezza 

Energetica e ad ISPRA le informazioni sul prelievo attuato entro 90 giorni dal termine di ogni 

stagione venatoria. Esse, inoltre, devono essere in grado di monitorare costantemente 

l�andamento del prelievo venatorio di Moretta, anche organizzando specifici controlli 

randomizzati, effettuati da personale afferente ai corpi di polizia preposti alla vigilanza 

venatoria (guardie regionali, guardie provinciali, forestali regionali o CUFAA) presso gli 

appostamenti fissi autorizzati al prelievo durante la stagione venatoria. Al raggiungimento 

della quota annuale, il prelievo dovrà essere sospeso. 

10. Ogni tre anni, a partire dalla prima stagione venatoria, ISPRA valuterà la sostenibilità del 

prelievo attraverso un�analisi a livello nazionale dello stato di conservazione delle popolazioni 

nidificanti e svernanti di Moretta tabaccata e Moretta. Inoltre si valuteranno le azioni messe in 

atto nell�ambito dei piani di miglioramento ambientale (punto 4) sulla scorta di dati 

opportunamente prodotti ad ISPRA dalle regioni al termine di ciascun triennio. 
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